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E  u  erario ,  Cojìmo  I.  Pietro ,  Alep andrò  >  Giouanni , 
Co  fimo  IL  Francesco  ,  e  Ferdinando ,  Canalieri 
del  G IG  LIO  RO  S  SO  ,  à  chi  presume  fel¬ 
tra  queflo  fiore,  c  hà  la  virtù  nel  feno ,  e  la  mae- 
Jlà  nel  manto ,  minacciano  dal  colore  ab  aglio 
à  gli  occhi ,  e  la  vita  eflinta  nel proprio 

pingue . 


QV ADRE , fchiere ,  turbe, popolo  de’  fiori ,  Voi, 
che  fole  da’ noftriviui  colori  ogni  beltà  trahete  ,  ar- 
mateui  alla  difefa  del  bel  GIGLIO  RUBICON¬ 
DO  ,  e  tinti  non  di  foaue ,  ma  di  feroce  roffore  con 
noi  vibrate  contro  ogni  più  ardito  fiore,  tra  colori¬ 
te  fiamme ,  fdegno  guerriero ,  Se  dal  ferro ,  dal  fan- 
gue,  fra  le  contefe ,  prendere  ì  voftri  natali ,  ben  fia  ,  che  nelle  mif- 
chie ,  nelle  zuffe ,  e  negli  aringhi ,  fra  farmi ,  ne  riportiate  le  vincitrici 
palme  ;  accendeteui  all’ire  nel  puro  fuoco  delle  porpore  ardenti  ;  Noi 
intanto,  /piegando  in  clamidi,  in  faghi  militari, e  nelle  floride  Corone 
l’alto  premio  de  gli  offri ,  guai  Leonidi ,  e  Cleanti ,  faremo  lampeg¬ 
giar  le  glorie  nel  Campo  di  si  bei  colori,  e  le  già  fù  noffra/ublime  im- 
prefa  l’atterrar’  i  Giganti  Mugelii,  infanguinando  le  ferrate  Palle,  dan¬ 
do  nuoui  riuì  di /angue  all’Arno , hoggi  vnito  ilnoflro  con  quello, 
che  al  Rè  de  fiumi  impera ,  trahendolo  dalle  vene  de'  noftri  nemici , 
porgeremo  per  tributo  vn  rubicondo  mare  al  Tempio  dell’ heroico 
valore  ,  così  parla  con  lingua  colorita  da’ fiori  chi  hà  la  mano  di  fer¬ 
ro  per  mieter’  ogn  altro  fiore ,  deflinato  ad  ornar’  i  propri;  fepolcri , 
ed  1  trofei  della  morte ,  all*  armi ,  all’  armi . 
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Beroldo,  Vmberto  Biancbemani,  Amedeo  IL  Ame¬ 
deo  III.  Amedeo  V.  Lodouico  I  Lodouico  IL 
&  Amedeo  VII.  di  Samia ,  Cavalieri  de  CI- 
NORRODI  GIGLIROSE ,  à  chi  non  ce¬ 
de  ai  loro  Regali  Fiori  il  vanto ,  auentano 
dagli  ardenti  colori  il  fuoco  ,  e  dalle  (j)ine 
mille  punture  al  cuore. 


-wv»  2 


ORGA  Zefiiro  armato  ,  e  preflando  le  penne  alle  faettc,  ì lof¬ 
fi  al  furore  ,  tutto  cinto  non  di  molli  ,  e  delicati  fiori  ,  mà  d’ar¬ 
denti  ROSE  ,  con  bellicofa  Priinauera  ai  raggi  del  luminolo 
Arciero  {pieghi  la  maeflà ,  la  forza  ,  e  l’Impero  della  ROSA, 
di  quell’  alta  Reina  ,  che  di  porpora  ammantata  ,  con  la  Corona 
d’oro  frà  i  tronchi  ipinofi  ,  qual  tra  fidi  Circafsi  ,  co’  lampi  ac- 
cefi  de’  Tuoi  colori  ,  fra  le  fiepi  armate  ,  col  mormorio  dell’  Api 
alle  battaglie  inuita.  Quell’ è  il  Guerriero  Fiore  ,  del  quale  Noi 
fiamo  feguaci.  Quell’ d  il  C I N ORROD O ,  il  GIGLIOROSA,  natolà,doue 
Hcrcole  prefe  con  la  'diuinità  il  valore .  Quell’  è  il  folgore  della  Terra,  in  cui  Gioue 
fra  le  tremole  foglie  i  luoi  lampi ,  e  ne’ rami  i  fulmini  affilfe.  Temete  ,  ò  temerarie 
fchiere  ,  apprendete  l’ onte  nel  roflore  delle  ROSE,  e  nel  loro  candore  i  pallori  di 
morte.  Noi  riportando  dai  Saffonici  Campi  ,  dà  Rhodi  ,  dà  Pafo  ,  dà  Amatunta,  e 

proua  co’  l’armi  ,  elTer  d’  ogn’  altra  Corona  ,  la  più  degna  ,  quella  delle  ROSE.  Al 
che  s’  altri  s’oppone  ;  Te  la  Palellra  fu  Tempre  fparfa  de’  nollri  fiori  ,  qui  Noi  ,  quai 
forti  Aloidi ,  non  già  d’ Atlante  ,  mà  nell’  Orto  dell’  Api  atterreremo  i  Moftri ,  e  fa¬ 
remo  ,  eh’  ogn’  altro  Campione  temerario  verfi  ,  qual  nuouo  Adone  ,  fra  le  nollre 
R  O  S  E  il  Tangue  ,  all’  armi  ,  all’  armi . 
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Clodoueo,  Clotario,  Sigiberto,  Childerico  I.  Childeri- 
co  III.  Carlo  Magno,  Eude,  Carlo  di.  Caualieri 
del  GIGLIO  D  ORO,  à  chi  de  loro  fiori  conten¬ 
de  il primato ,  trabendo  dalle  radici  arditi  cuori, 
dau  oro  gli  eferciti ,  e  dal  taglio  delle  foglie 
<vittoriofe  (bade,  additano  ne  loro  Gigli  la 

J  .  ;  El.  *-* 

propria  gloria  >  e  L  altrui  morte . 

ED  A  N  l’Alba  ,  e  la  Notte  a  luminofi  rai  del  Sole; 
Nulla  vai ,  nulla  può  Roba ,  ò  Giacinro,  oue  odo¬ 
ra  ,  ouefplende  »  oue  trionfa  il  noftro  GIGLIO 
AVR  A TO.  Quefto ,  quello  è  del  popolo  odo- 
rofo  il  Rè  fublime,dal  cui  macftofo  ftelo  non  men 
di  noi  fcielferó  i  loro  impronti  d’ oro  gli  Scettri ,  le 
Corone ,  i  Monarchi  d’ Afsiria,  e  di  Babelle,  come 
l’alto  Tonante  l’ingemmato  manto.  Quefto  è  l’honor  deCampi ,  il 
fior  de’ fiori  Jo  fplendor  de  Cimieri  ,  la  forza  degl’ Vsberghi ,  &  il 
gS  fregio  delle  Bandiere ,  onde  per  fempre  floridi  vedranfi  à  lampeggìa- 
re  con  le  vittorie  coronatesi  le  cime  delle  noftre  fpade.  Cadaabiet- 
lf§I®I8  10  ^  fu°l°  °gni  humile  fiore ,  all’  ombra  fola  del  noftro  fior  Gigante . 

Che  fe  i  Ciclopi  porgean  tributarie  quelle  piante  à  Galatea ,  fimbo- 
Ieggiando  la  forza  del  Mare , Noi ,  quai  poflenti  Giganti,  porgendoli 
alla  Regale  Ninfa  della  Dora,  ftabiliremofopra  quefto  verdeggiati¬ 
gli*  te  Campo  la  forza  delle  noftre  armi.  Quel  ferro ,  che  traile  loro  dal- 
j|§!gj  le  profonde  vene  della  Terra ,  hora  all’oro  del  noftro  GIGLIO  vni- 
||||g  to  trarrà  fangue  dalle  vene  de’  noftri  nemici ,  &  aprirà  loro  i  fepolcri  ; 
Mà  non  più  ;  ò  pentimento, ò  morte  ;  beco  affilati, e  lucenti  i  GIGLI, 
che  fono  quai  fiori  Gladioli  aurati  ;  alle  Corone ,  à  i  fiori ,  alle  lancie , 
JpfSilpI*  alle  fpade ,  all’  armi ,  all’ armi . 
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LA  GLORIA 
DELLE  CORONE 

DELLE  MARGHERITE 

Fefta  à  cauallo 

Perle  Nozze  della  Serenili.  Madama 

MARGHERITA  DI  SAVOIA, 

e  del  Sereniamo 

R AN VC CIO  FARNESE, 

Duca  di  Parma ,  e  di  Piacenza , 

L’ANNO  1660. 


IN  TORINO  MDCLX. 

PER  BARTOLOMEO  ZA  V  ATT  A. 


LA  GLORIA 
DELLE  CORONE 

DELLE  MARGHERITE- 

Fetta  a  cauallo perle  NoXgpe  della  Sereni^ ima  Mada¬ 
ma  Margherita  di  Sauoia  ,  e  del  Sereniamo 
<\Ranuccio  Farnefe  ,  “Duca  di  Parma , 
e  di  Piacenza  ,  l*  Anno  1660.  A 

?  '  f  ’V  j  r  !  '  1  c  .  '  •  \  '  '  \  '  ;  .  >'  j  •  1  ’t  *  '  ■ 

ARGOMENTO. 


VE  trionfano  glìmperi,  fiori fcono  le 
Glorie  ;  oue  fi  defiano  sii  animi  alle 

O 

imprelè  più  fublimi.  ,  s  incarcano  le 
Vittorie  ;  oue  il  fior  de  gl’Heroi  ai- 
pira  alle  più  eccelle  mete  ,  germo¬ 
gliano  all’  Honore  i  Premi) ,  e  le  Co¬ 
rone  :  Erano  per  tanto  illuftri  pregi  dell’antico  valore 
Romano  le  militari  ghirlande,  di  Palma  ,  di  Quercia, 
di  Gramigna  ,  di  Lauro  ,  e  d’  Oro  ,  alle  quali  tra  le 
Vallali ,  Ciuiche  ,  Murali  ,  Trionfali  ,  Oliali  ,  e  Ro¬ 
strate  ,  aggiunterò  quelle  di  Fiori ,  coronandone  il  gran 
Scipione  Africano  ,  acciò  pure  i  fiori  inaffiati  co’  fiido- 
ri  ,  coloriti  col  fangue  ,  colti  co’ le  ferite  ,  pendei  (èro 

A  1 
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dalle  Tempia  de  Vincitori  ,  odoro!!  Trofei  della  Vir- 

tude  ,  e  dell’  Honore .  Hor  nel  lieto  hoggidì  rauuiuan- 
doli  ogni  più  bel  codume  tra  i  fioriti  Campi  del  Pie¬ 
monte  ,  Himeneo  già  di  fiori  coronato  di  nuouo  di 
REGALI  MARGHERITE  s’ingemma  ,  e  s’in¬ 
corona  alle  Nozze  della  Sereniffima  Madama  M  A  R- 
GHERITA  DI  SAVOIA,  e  del  Sereniflimo 
Signor  D VC  A  RANVCCIO  DI  PARMA,  E 
DI  PIACENZA.  Efefi  daua  la  Corona  di  Gigli 
per  il  più  alto  grado  di  Gloria  ,  tra  le  lizze  fiorite  ve- 
dranfi  cimentate  PArmi  dalle  quattro  Schiere  di  quei 
Prencipi  ,  i  quali  concorrendo  per  parte  de’  Genitori 
de’  Sereniflimi  Spofi  in  si  degno  Parentado  ,  godono 
anche  di  veder  rifplendere  ne’  rami  de’  loro  lignaggi  il 
concorfo  di  quattro  fòrti  di  Gigli ,  che  gl’  incoronano  ; 
Cioè  SAVOIA,  la  quale  /piegando  in  più  maniere 
le  ROSE  vermiglie ,  e  bianche ,  per  maeflofi  fimbo- 
ii  della  fua  C afa  Reale,  nello  feontro  di  fìmbole quali- 
radi  auuera  il  fentire  de  Poeti ,  quali  tengono  per  lo  ftef- 
fo  la  Rofa ,  ed  il  Giglio  ;  e  però  dando  al  Giglio  il 
Nome  di  Rofa  di  Giunone  ,  6 C  alla  Rofà  di  Giglio  di 
Venere,  accreditano  il  penfìero  de  Greci,  quali  conia 
parola  fola  di  Cinorrhodon  infognano  effere  con  reci¬ 
proco  vanto  la  Rofa  Giglio  ,  e  Giglio  la  Rofà .  PAR¬ 
MA,  la  quale  nel  dorato  Ilio  Scudo  armai  fplencio- 
ri ,  c  con  fei  G.LgjLI  GIACINTINI,  ò  LILIA- 
C  E I  GIÀ  C-I N  T I ,  ipiega  dello  Itelo  natio  il  poni- 
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pofo  fiorire.  FRANCIA  ,  qhe  portando  i  GIGLI 
D’ORO  in  Campo  azzurro  ,  molila  bensì  d’hauer- 
li  ò  riceuuti  dal  Cielo ,  od  à  lui  impreftati  per  frenar¬ 
lo  .  E  finalmente  FIORENZA  ,  che  tutta  fiori  , 
mentre  in  vna  Palla  celelle  li  porta  d  oro,  gode  anche 
d’ intrecciare  i  GIGLI  ROSSI  fementati  frà  le  ci* 
me  aurate  della  Tua  Ducal  Corona.  Hor  quelli  auuez- 
zi  alle  Zuffe  ,  alle  mifchie  ,  alle  battaglie  per  fellolò 
giuoco  in  giorno  sì  felice  cercheranno  di  riportare  quel¬ 
le  fteffe  Corone  ,  delle  quali  già  ne  furono  gloriofi 
Vincitori  per  le  loro  Heroiche  imprele  ;  Ma  dopo  molte 
corfe ,  atti ,  e  fatiche  fermati  dal  rimbombo  di  vn  Tuo¬ 
no  precurfòre  delle  voci  del  Cielo  ,  vdiranno  accompa¬ 
gnata  dalle  file  Ninfe  Flora,  la  quale  (piegherà  col  can¬ 
to  effere  fòle  trà  metalli ,  fiondi ,  e  fiori ,  degne  di  fre¬ 
giare  con  infigne  diadema  le  vittoriofe  fronti  le  MAR¬ 
GHERITE  ;  Però  ordina  ,  che  gionte  alle  ghirlan¬ 
da  Romane,  a1  fòrti  di  Gigli  fi  tedinole  Corone  di  que¬ 
lle  candide  ,  e  vermiglie  gemme  de’ prati,  al  cui  cen¬ 
no  liete  le  Ninfe  Belidi  ,  che  in  MARGHERITE 
già  furono  cangiate  ,  facendo  di  fè  fieffe  ,  e  de’  propri 
lor  fiori  vaghe  Corone  ,  ne  orneranno  le  halle  de* 
Campioni  guerrieri ,  quali  per  tale  acquili©  ,  con  ogni 
maggior  giubilo  trionfando  nel  Teatrale  giardino,  in¬ 
chinandoli  à  M.  R.  Si  a’  Serenifiìmi  Spofi  ,  li  tribute¬ 
ranno  i  fiori  ,  le  proprie  Corone  ,  |!a  maggior  gloria 
dell’  halle  diMARGHERIT  E' coronate .  E  parti- 

"  colar- 
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♦colarmente  à  quella  REGAL  MARGHERITA, 
che  portando  di  quello  fiore  il  nome  ,  &C  i  pregi ,  è  fio¬ 
re  ,  e  gemma  ,  e  corona  delle  MARGHERITE, 
e  MARGHERITA  d’ogni  Virtude  coronata. 

Ordine  della  Feda. 

ITTORIOSA  d’ irrigidita  Ragione  trionfi 

O  O 

pure  fello  fa ,  e  tra  i  vezzi  di  fue  fiorite  bel¬ 
tà  rida  natura  5  che  ben  le  (là  ,  mentre  i 
radoppi^rle  i  plaufi  vedrafiì  gemella  in 
grembo  a’fiori  la  Primauera  ad  inuaghire  co’ le  pupil¬ 
le  della  Terra  gl’  occhi  del  Cielo,  e  nel  fuolo  di  Piaz¬ 
za  Callello  ,  oue  a  (prezzo  della  llerilità  più  calca  il 
piede  ,  ini  fiupirà  naicere  P  herbe  ,  ingrandire  le  pian¬ 
te  ,  bambolleggiare  4  fiori .  Quello  luogo  douendoli 
aprire  Campo  Teatrale  egualmente  alle  merauiglie, 
che  alle  Colle ,  alle  Giollre  ,  trasformerai!!  in  ameniL- 
fimo  Giardino  ,  e  qual  Cielo  tempellato  di  lumi,  (Iel¬ 
lato  à  fiori ,  legnata  nuoua  lattea  al  calpellio  de  gl  He- 
roi  ;  Le  bianche  ,  e  le  vermiglie  Role,  i  Gigli  celelli, 
aurati,  e  porporini.;  Le  Palme  ,  i  Mirti ,  le  (i^uercie  ,  e 
gl’  Allori  à  gloria  di  giorno  sì  giocondo  fregieranno  la 

o  o  o  o  o 

Terra  ,  e  poggieranno  al  Cielo.  I  celpugli  ,  le  fie- 
pi  ,  le  fiondi  ,  e  i  rami  tutti  porgeranno  Corone  da 
inghirlandar  le  tempie  de’  più  famofi  Guerrieri  ,  men¬ 
tre 


%  * 

tre  fòura  tutti  i  fiori  campeggieranno  le  MARGHE¬ 
RITE,  prime  di  bellezza  ,  e  Primule  di  Primauera 
fiori  eterni ,  dureuoli  fra  le  neui ,  ricchi  fra  centuplica¬ 
te  foglie  ,  in  bel  cangiante  di  rodo ,  bianco  ,  e  verde , 
ricopiati  fmeraldi  ,  rubini  ,  perle  pretiofè  ,  prolifere 
numerofè  ,  ed  ingemmate  vnioni  ,  buftalmi  ridenti , 
pupille  de’ prati  ;  confolide  à  rifloro  delle  ferite  d’Amo- 
re .  Belidi  à  fmaltare  la  Terra  ,  ad  incoronare  la  Virtù, 
à  ricreare  ,  ed  honorare  il  Mondo. 

Sarà  dunque  la  Piazza  vn  gran  Circo  ouale  ,  èC  oue 
ridonderanno  gli  angoli  di  quella  ,  iui  s’ ergeranno 
quattro  grand’ Archi  Trionfali  ,  dedicati  alle  quattro 
Famiglie  ,  le  quali  danno  il  {oggetto  alla  Fella  ,  al  cui 
afpetto  fiorirà  il  Campo  ,  atteggieranno  glefercita- 
menti  felici  ,  e  trionferà  la  gloria  delle  Corone  delle 
MARGHERITE.  I  viali  diflefi  in  quattro  lizze  da 
*  correre  ,  diftanti  in  due  angoli  otturi  ,  e  due  acuti,  for¬ 
meranno  vna  figura  romboide.  Gl’ interualli d’vn’ Ar¬ 
co  all’altro  ,  oltre  al  gran  Teatro  de’  palchi  ,  e  gradi, 
che  daranno  luogo  al  numerolo  Popolo ,  faranno  ornati 
di  Piramidi ,  di  riepi  ,  e  di  piante  ,  dalle  quali  pende¬ 
ranno  interpollatamente  ,  à  modo  di  fimboli  coronati, 
grandi  Rofe  ,  Gigli  celefli ,  aurati  ,  e  rofiì  ,  con  le  ci¬ 
fre  de’  Serenilrimi  Spofi  ,  e  per  aprire  nuoui  fèntieri  al¬ 
le  paleftre  feftofè  ,  d’ ogn*  intorno  al  margine  del  Giar¬ 
dino  ,  come  de  gl’ Archi  ,  e  nel  mezzo  del  Teatro, 
s’ apriranno  diuerfè  vie  ,  riuolte  in  circoli ,  e  fpatiofi  gì- 
.  »•  ri. 
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ri  ,  accioche  i  Caualieri  alle  Corone  intefi  ,  da  tali  fi¬ 
gure  allettati  ,  godino  d' efèrcitarfi  in  vn  Campo ,  già 
di  Corone  geometriche  coronato . 

oArco  de  Gìglirofe . 

E  L  L’  angolo  verfo  la  Galleria  vedradì  fu- 
perbo  l’Arco  ,  dedicato  alla  Reai  Caia  di 
Sauoia  ,  il  quale  ,  douendo  rapprefentarla 
Trionfante  frà  i  C I N  O  R  R  O  D I ,  Gigli , 
Rofe  candide  ,  e  vermiglie  ,  farà  tutto  formato  di  mar¬ 
mi  bianchi ,  ÓC  incarnati  co’  rilieui  d*  argento .  Il  pri¬ 
mo  ordine  farà  Ionico  compofito  j  le  colonne  ,  gl’ar- 
chitraui  ,  i  geroglifici ,  5C  i  fedoni  tutti  fregiati  di  Ro- 
fe.  Nei  nicchi  s’ergeranno  due  Statue  ,  rapprefèntan- 
ti  l’vna  il  Regno  di  Cipro,  di  tali  fiori  coronato  ,  l’al¬ 
tra  la  Sauoia ,  la  quale  hauerà  il  manto ,  èc  il  gran  Col* 
lare  dell’  Ordine ,  parimente  ricamati  di  Rote . 

Il  fecondo  ordine  Corinthio  hauerà  i  piladri ,  gl’  ar- 
chitraui ,  i  fregi  ,  e  le  cornici  frà  gl’  argenti.  Scimar¬ 
mi  ,  il  tutto  dipinto  à  Rofè ,  e  con  vn  capace  poggiuolo 
à  balaudrate  nel  mezzo .  Hauerà  anche  fòura  del  Cor¬ 
nicione  vna  grande  Arma  di  Sauoia  ,  con  la  Croce 
d’ argento  in  campo  rodo . 

Nei  tre  fpatij  ,  podi  frà  i  piladri ,  con  vaga  maedria 
vedranfi  efpreffe  tre  Hidorie ,  ‘proprie  della  Reai  Cafà 


di  Sauoia  ,  alludenti  all’elettiohe  ,  e  dominio  delle  Ro- 
fe  ;  cioè  nel  più  grande  l’ Indiamone  fatta  da  Ame¬ 
deo  VI.  detto  il  Conte  Verde  3  lòtto  à  Saluzzo  ,  dell’ 
Ordine  dell’  Annonriata  ,  nel  quale  fra  i  nodi  di  Sauo¬ 
ia  ,  intrecciare  fono  le  Rote  bianche ,  e  rode .  Nel  qua¬ 
dro  della  delira  il  foccorfo  dato  da  Amedeo  IV.  all’Ifo- 
la  di  Rhodi ,  il  cui  nome  in  Greco  lignifica  Rolà .  E 
perciò  nelle  quattro  lettere  FERT  ,  cioè  Fortitudò 
Eius  Rhodum  Tenuit ,  reftano  framilchiate  le  Rolè . 
E  neh  terzo  alla  finidra  ,  la  Pittura  di  quel  Marte  Safi- 
fonico  ,  che  fu  Nume  di  quella  Prouincia  ,  dalla  quale 
difoende  quella  Reai  Cala  ,  il  quale  portaua  nel  luo 
flendardo  due  Rolè  ,  vna  bianca  in  campo  rodo ,  e  l’al¬ 
tra  roda  in  campo  d’argento .  E  perciò  cralmed'e  alla 
pollerità . 

Le  volute ,  e  le  cornici ,  le  quali  innalzeranno  il  ter¬ 
zo  ordine  ,  per  compimento  della  bruttura  ,  faranno 
dell’ illedo  concerto;  E  nello  Ipatio  di  mezzo  ,il  quale 
farà  sfondato  ,  vi  comparirà  il  Carro  dell’ A  VRORA, 
la  quale  ,  come  Madre  delle  Rolè  ,  co’  Tuoi  tributarli 
cinabri ,  porgerà  floridi  Iplendori  à  fregiare  l’ Arco  ,  e 
le  Corone  di  Principi  sì  gloriofi .  Nella  fommità  poi 
per  finimento  polerà  vna  grande  Corona  (errata  di  Sa¬ 
uoia  ,  tutta  arricchita  di  Rolè  ,  e  fòllennta  da’crepuf- 
coli  del  Mattino  ,  i  quali  vniti  in  doppio  Coro  con 
quelli ,  che  faranno  (òpra  il  poggiuolo ,  fpargendo  Rofe, 
accompagneranno  col  canto  i  giubili  della  fiorita  Aurora. 

B  Al 
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Al  difètto  del  poggiuolo  tra  i  modiglioni  vi  farà  la  fo¬ 
gliente  Infcrittione,  la  quale  {piegherà  il  {oggetto  non 
meno  deli’  Arco  ,  che  la  gloria  della  Reai  Cafa  di  Sa- 
uoia  ,  coronata  tanto  di  Rofe ,  quanto  d’ ogn’  altra  Co¬ 
rona  ,  per  premio  dell’  efercitate  virtù  da  lùoi  Heroi . 

Infcrittione  dell’  Arco  di  Sauoia. 

Floridis  Regio  Sabaudi s 
Imminet  Aurora  vel  in  Hefperis . 

Et  dudum  Cjprias 
Pulchro  per  ‘vulnera  cruore 
Rhodìas  Allobrogico  murice  pingit  Rofas . 

2s Tee  evilem  pajfa  Gloria  HoriZjOntem 
A  uri  Rofe  a  ftbi  ,  Re  gibus  ,  Dynajhs 
Rari  Eorque  Regium  factt . 

Pettata  candido  purpureo  fiore 
Aureum  Regum  fiuorum  Ingenìum, 

Et  Regali  Ad  ARCAR  IEAc*  connubio 

Ad  AIE  STATE  Ad  eAMORI 
AAdOREM  NVPSISSE  CANDORI . 


Arco 


jirco  de  Gigli  doro  di  Frónti  d. 

ALLA  parte  verfò  S.  Tomafo  pofèrà  nel 
Circo  l’Arco  di  Francia  ,  il  quale  efprime- 
rà  le  grandezze  di  sì  illustre  Corona .  E  fè 
da  quei  fupremi  Regi  furono  per  loro  in¬ 
degne  eletti  frà  i  colori  il  bianco  delle  bande  ,  e  degli 
flendardi  ,  e  fra  i  metalli  L’  ORO  D  E’  GIGLI, 
perciò  farà  la  compofìtione  di  quella  Architettura ,  tut¬ 
ta  fìnta  di  candidi  marmi  ,  co’  rilieui  d’ alabaftro  ,  e 
d’ argento  ,  tempeftata  da  vn’  infinito  numero  di  quelli 
fiori .  Il  primo  ordine  parimente  Ionico  compofito  ha- 
uerà  le  colonne  ,  gli  architraui ,  ì  geroglifici  ,  5c  i  fe¬ 
ttoni  di  ricchi  Gigli  ornati,  e  nello  ipatio  ,  il  quale  re¬ 
itera  fra  le  colonne  ,  entro  a’  nicchi ,  vedranfi  due  Sta¬ 
tue  rapprefentanti  le  Gallie  Ci  (alpina  ,  e  Tranfalpina, 
ambe  coronate  ,  ÒC  ammantate  di  quegli  aurati  fiori . 

Il  fecondo  ordine  Corinrhio  hanerà  fra  i  pilaflri ,  gli 
architraui  ,  i  fregi ,  e  le  cornici  ,  nel  filo  candore  im- 
preffi  aurati  Gigli .  Nel  mezzo  fopra  la  volta  dell’  Ar¬ 
co  farauui  vno  fpatiofò  poggiuolo  ,  alla  cui  drittura  al 
difòpra  ,  appoggiata  al  cornicione,penderà  vna  grand’ 
A,fma  di  Francia  co’  tre  Gigli  d’ oro  in  campo  azzurro. 

Negl*  interualli  de’  pilaflri  ,  dipinte  da  erudito  pen¬ 
nello  ,  campeggieranno  tre  Hiftorie  ,  proprie  de’  Reali 
di  Francia  ,  Se  ordinate  all’  allufìoni  de’loro  Gigli .  Per¬ 
ii  i  tanto 


tanto  nel  quadro  di  mezzo  ,  verrà  {piegata  quella  del¬ 
lo  feudo  ,  portato  da  vn’  Angelo  nell’  Abbatia  di  Gio- 
inualle  al  Rè  Clouis .  Dalla  parte  delira  Ferramondo , 
il  quale,  molil  a  la  fua  Ipada  elfiata,  e  damafehinata  di 
Gigli  d’oro .  E  dalla  Anidra  Cario  Magno  ,  il  quale 
ordina  la  fama  delia  fua  Corona  Imperiale  ,  e  del  Glo¬ 
bo  del  mondo  ,  con  1’  oppolìtione  degl’  ideili  Gigli . 

-Al  dilòpia  ,  nel  terzo  ordine  ,  le  cornici ,  i  reme¬ 
nati  ,  e  le  volute  {penderanno  di  fiori  d’oro  ;  E  nel¬ 
lo  sfondato  di  mezzo  vedralli  ruotare  il  Carro  del 
MEZZO  GIORNO,  cioè  d’ Apollo,  il  quale  fin¬ 
to  nell’  angue  del  Zenit ,  e  nel  fitto  meriggio  più  lumi- 
nolo  ,  adequatamele  rapprelènterà  la  relatione ,  la  qua¬ 
le  egli  ha  con  quei  Gigli  ,  i  quali  chiamati  più  chiari 
d’ ogn’  altro  fiore  ,  naìcono  nel  Solditio. 

Nella  parte  più  fublime  dell’  Arco  compirà  il  fini¬ 
mento  vna  grande  Corona  ferrata  di  Francia  ,  lòdenu- 
ta  dall’  Etelie  ,  Aure  del  Mezzo  Giorno  >  le  quali ,  co¬ 
me  che  coni  loro  tepidi  relpiri  fanno  nalcer’i  fiori  ac¬ 
compagnate  con  quelle  del  Coro ,  le  quali  faranno  lopra 
il  balcone ,  fra  libili  unificali,  porgeranno  Gigli  non  me¬ 
no  al  Celede ,  che  al  Gallico  Sole ,  che  loro  diede  i  natali. 

Nell’  interuallo  de’modiglioni  lòtt’  il  poggiuolo  fard 
la  feguente  Infcrittione  ,  la  quale  con  viuaci  lèntimenti, 
{piegando  le  grandezzedella  Regia  Stirpe  di  Francia,e  de’ 
fiioi  Giglfnoterà  con  poetici  fiori,  e  con  linee  aurate  le  fe¬ 
licità  di  chi  in  quedo  giorno  ci  apre  la  vera  età  dell’oro . 

•  ”  In- 


Callia  orbi  fa  prem  a  Meridiem  tenet 
Declinare  nefcia ,  nifi  vertiginem  fui. 


Audeo  Aureis  etiam  Lilijs  Soljìitium  placet 
Aderidies  est  ,  quidni  ardeat  in  Arma  ? 
Semper  Vittoria  ,  fi  ficuto  e  Cotto  protetta  , 
(fiuidni  Hefperis  Friumphis  inclareat  ì 
Aderidies  Ferris  occupatis  Vmbras  petit 
Sub  Grandiori  luce  minore s . 

Hoc  'imo  Cjallia  mentita  Aderidiem  ] 
Quod  otia  ferre  non  didicit  Opero fa $ 

Ferro  Stamina  nere  fueta 
Lilijs  immortalibus  aurea . 

Arco  de  Gigli  rofsi  di  Fiorenza. 

ERSO  S. Lorenzo  sù  la  linea  del  Circo, 
pofarà  l’Arco  di  Fiorenza,  dedicato  alla  Sere- 
niflima  Cala  de’  Medici ,  nel  quale  douen- 
do  elfer’  elprelfe  le  bellezze  de’  RVBI- 
C  O  N  DI  GIGLI,  come  di  quell’  Illuftre  leme  ,  che 
fèmpre  li  fecondò  ,  con  c  pere  di  virtù  ,  e  di  gloria  ; 
Pertanto  quelli  ,  faranno  fatti  degni  lèggerti  da  ornar 
lo  feudo  della  loro  fiorita  Metropoli ,  come  d’dl'er 'in¬ 
trecciati 
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trecciati  sù  le  cime  di  sì  illuftre  Corona  ;  A  quell'  ef¬ 
fetto  dunque  porgerà  Paro  i  rolli  marmi ,  &c  il  Potosl 
P  oro  da  coronarlo  ,  8c  arricchirlo  co’  metalli ,  e  colo¬ 
ri  corri  fpondenti  al  lòggetto.  Nell’ordine  Ionico, più 
bado  ,  vicino  al  primo  ,  le  bali ,  i  capitelli ,  le  colon¬ 
ne  ,  gli  architraui  ,  i  geroglifici  ,  &C  i  fedoni  fioriran¬ 
no  in  ogni  parte  di  quedi  viuaci  Gigli .  Ne’  nicchi , 
podi  tra  le  colonne  vedranfile  due  Statue  ,  rapprefèn- 
tanti  ,  J’vna  la  Tofcana  ,  e  l’altra  la  Cala  de’ Medici, 
coronate  ,  &  ammantate  fra  gli  altri  ornamenti  ,  di 
Gigli  rodi. 

Saranno  i  piladri  ,  gli  architraui ,  i  fregi ,  e  le  cor¬ 
nici  del  fecondo  ordine  Corinthio  ,  tutti  lumeg¬ 
giati  fopra  l’oro  con  le  porpore  fiorite  ,  come  pari¬ 
mente  il  fuo  balcone  ,  alla  cui  drittura  pendente  dal 
cornicione  ,  vedradi  maedofò  lo  feudo  ,  che  accoppia 
cinque  fànguigni  Globi  à  quello  celede ,  nel  quale  an¬ 
co  rifplendono  i  Gigli  d’oro. 

Ne’  Campi  ,  i  quali  s’ efporranno  fra  i  piladri  ,  in 
colorite  tele  vedranfi  rapprefèntate  alla  gloria  de’Me- 
dici  Heroi ,  tre  Hidorie  alludenti  al  Giglio  rodo .  La 
prima  nel  mezzo  ,  la  battaglia  di  Moncontour  ,  otte¬ 
nuta  dal  Rè  di  Francia  contro  i  Collegati ,  con  l’aiuto 
delle  Truppe  aufiliari  del  Duca  Codino  ,  lòtto  il  co¬ 
mando  del  Conte  di  Santafiora  Generale  del  Pontefice 
Pio  V.  motiuo  principale  ,  per  il  quale  eleuoffi  col  ti¬ 
tolo  di  Gran  Ducato  il  Giulio  rodò.  La  feconda  rap- 


prefencante  ,  come  il  Sommo  Pontefice  Pio  V.  di  pro¬ 
pria  mano ,  difegnò  la  Corona  con  il  Giglio  rollo  in 
mezzo  ;  E  la  terza  la  Coronatione  del  Gran  Duca  Co- 
fimo  in  Roma  fatta  dall’  ifteflfo  Pontefice. 

Nel  terzo  ordine  più  picciolo  farà  fregiato  di  confi- 
mili  ornamenti  ;  e  nello  (patio  ,  il  quale  hauerà  sfon¬ 
dato  nel  mezzo  ,vi  (ara  di  rilieuo  il  Carro  della  SERA, 
tirato  da  caualli  rodi ,  nigricanti  $  mentre  ella  con  la 
/Iella  Helpero  in  capo  ,  riuolgendofi  ,  nel  tramontar 
del  Sole ,  fra  le  nubi  rubiconde  ,  dallufteflò  Sole  rac¬ 
coglierà  quei  Gigli  ,  che  tinti  dalla  Fenice  de’  colori  , 
rendono  fempre  rediuiua  la  gloria  di  chi  tiene  P  im¬ 
perio  (opra  di  loro . 

Nel  colmo  poi  dell*  Arco  farà  finimento  vna  gran 
Corona  d’oro  all’antica  ,  con  il  Giglio  rodo  in  mez¬ 
zo  ,  (oftenuta  da’  Crepufcoli  della  Sera  ,  i  quali  con¬ 
giunti  con  quelli  ,  che  faranno  (òpra  il  poggiuolo  , 
fpargendo  vn  nembo  di  quelli  fiori  ,  portando  anco 
fàette  ,  con  amorofò  canto  feriranno  l’ orecchio ,  e  ral¬ 
legreranno  i  cuori. 

Sopra  P  Arco  ,  e  (òtto  il  poggiuolo,  la  (èguenteln- 
fcrittione  di  erudita  penna ,  tinta  nella  Medicea  porpo¬ 
ra  aditterà  le  grandezze  di  chi  col  ferro  ,  nel  (àngue 
hoftile  inorilo  ,  ha  degnamente  infiorati  i  rami  della 
fua  itirpe  con  sì  gloriofi  Gigli . 


Irfcrìt- 
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Infcrittione  dell'Arco  di 
Fiorenz>a . 

;  >40  ■  *  a 

Ftetruria  Ccelo 

Serotinus  rubor  Fiorenti a  ferenitatem  portendit  ; 
Qua  clara  Duci  bus  femper  Alagnis 
Furpem  hofiibus  inufit  Occafum 
Et  OJlro  faturata  Mediceo 
Seniore  Pacis  conflio  auieuit . 

Maxima  Calila  ‘Bello  fanguine  confetto 
Olim  Serotino  rubuit  Lilio  j 
JSfuncin  ’vtrumque  parata 
Fiorenti  Gemalis  Campo 
Lìliatum  Ruborem  explicat ,  Vmbratilì  Pugnai 

Arco  de ’  Gigli  Giacintini 

di  Parma  . 

,  ,  /  *  -  t  •  * 

DRITTVR  A  diPorta  Cartello  fre¬ 
gherà  la  fila  pompa  l’Arco  Farnefe  ,  il 
quale  ,  douendo  nella  ftrutcura  ,  n egli  or¬ 
namenti  corriiponder’  alla  vaghezza  ,  e 
ricchezza  di  quell'  infegne ,  le  quali  elette  da  quella 

Sere- 
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Serenilfima  Cala  rapprefentano  in  vn  iflcffo  Campò1 
tutte  le  glorie  della  Terra  ,  e  del  Cielo .  Perciò  nel 
Tuo  ordine  Ionico  compofito  ,  nelle  colonne  ,  negli  ar¬ 
chitravi!  ,  ne’  geroglifici ,  e  ne’  felloni ,  tutti  ricchi  d’ 
oro  ,  farà  fuperba  mollra  gran  numero  di  GIGLI 
GIACINTINI,  li  quali  formati  di  lapis  lazuli, 
nelle  loro  aurate  vene  (copriranno  1*  vnione  ,  la  qual© 
ha  quello  colore  con  sì  ricco  metallo.  Ne’ nicchi,  tri 
le  colonne  ,  faranno  le  Statue  della  Cala  Farnelè  ,  © 
della  Lombardia  ,  le  quali  coni  loro  propri)  ornamen¬ 
ti  ,  &C  inlègne ,  tutte  vellite  d’ oro ,  faranno  coronate  » 
èc  ammantate  di  Gigli  Celelli . 

Nel  fecondo  ordine  Corinthio  ,  i  pilallri ,  gli  archi- 
traui  ,  i  fregi  »  e  le  cornici  làranno  tutti  ornati  degli 
illelfi  Gigli ,  come  il  balcone  ,  al  cui  dritto  in  alto , 
lòpra  il  cornicione  ,  comparirà  vna  grand’  Arma  Far¬ 
nelè  con  lèi  Gigli  Giacintini  in  Campo  d’oro. 

Negli  Ipatij  ,  li  quali  rellaranno  fra  i  pilallri  ,  là¬ 
ranno  tré  quadri  rapprelèntanti  le  Heroiche  attioni  de’ 
Prencipi  Farnefi  ;  Quelle  dico  ,  che  riflettendo  nel 
Campo  ,  ricco  d’ oro ,  e  ne’  Gigli  celelli ,  ben  potran¬ 
no  alludere  alla  grandezza  d’animo  ,  alle  virtù  lu- 
blimi,che  gli  accompagnarono  nell’ elèrcitio  di  sì  illu- 
ftri  imprelè .  Il  primo  dunque  nel  mezzo  ,  larà  1  Àl- 
lèdio  di  Parigi  ,  liberato  dal  Duca  Alelfandro  ,  il  qua¬ 
le  nello  Aerile  campo  d’vna  Città  languente  fece  rifio¬ 
rire  l’abbondanza  ,  fra  i  Vittorio!!  Gigli  de’  fuoi  ften- 

Q  dardi. 
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dardi.  Nel  fecondo  à  mano  dritta  la  Vittoria  di  quel 
Pietro  ,  che  Generale  di  Santa  Chielà  ,  debellati  i  ne¬ 
mici  nelle  fpiaggie  Tettane  ,  aprendo  leporte  di  Pila  a’ 
Fiorentini ,  accoppiò  l’amore  ,  e  gloria  de’  rubicondi , 
e  de’  celefti  Gigli .  E  nel  terzo  alla  finiftra  quella  tan¬ 
to  corrilpondente  Imprefà ,  eletta  dal  Duca  AlefTandro , 
d’vna  Lupa  ,  e  d’vna  pianta  di  Gigli  celefti  fioriti  » 
protetti  dalla  sfera  d’vna  Ducal  Corona . 

Nel  fupremo  ordine  più  picciolo  ,  il  tutto  farà  fre¬ 
giato  dai  Zafirini  fiori  3  che  più  s’auuicinano  al  Cielo. 
Nel  campo  di  mezzo  ,  sfondato  ,  farà  il  Carro  della 
NOTTE,  la  quale  {Iellata  ,  con  la  face  in  mano  , 
ben  farà  vedere ,  come  amica  degl’  Amanti  ,  degl’Hi- 
menei  ttguace  ,  fpargendo  Gigli ,  accenda  i  cuori ,  èc 
incoronil’alme  de’  fuoi  Giacinti ,  che  {òno  gemme  del 
Cielo .  Nel  colmo  poi  per  compimento  dell’Arco  ,  fi¬ 
nirà  vna  gran  Corona  Ducale ,  {ottenuta  dalle  ttelle ,  le 
quali  vnite  con  quelle  ,  che  làranno  fui  poggiuolo , 
appenderanno  con  canto  ,  e  làranno  doppieri  ardenti 
del  Talamo  Nuzziale. 

Trà  i  modiglioni  del  balcone  farà  la  ftguente  In- 
fcrittione  ,  la  quale  col  florido  componimento  darà 
gemme  ,  fiori  ,  e  lumi  da  far  Corone  ,  Nodi ,  e  Serti 
à  sì  felice  Vnione. 


In- 


•  A4  e  di  a  Nox  Clara  Farne  forum  Sereno 
'  Omnia  Sidera  'una  iaSbat  in  Parma 
JSlifa  paribus  Lilijs  attuare  Cjcelum 
Excacata  Adagnorum  Gloria  tantum  obfcura 
Tetris  Ecclefa  Additanti 
Orbi  Alexandrìs  illuxit. 

Quot  Heroibus  }  tot  Planetis. 

JSfe  tamen  occidant  aAfira 
Floridis  reuocat  Hymenais , 

Et  Rofeas  iungit  Afiris  Arlargaritas , 

Vt  nec  Terra  ,  nec  Ccelurn  rideat  fine  fiore . 


N  diuerfe  parti  il  Giardino  >  d  da  Campo 
adattato  non  meno  alla  coltura  de’  dori  ,  e 
delle  piante  ,  che  all’elercitio  delPArmi  , 
con  vario  ordine  vedradl  didimo  da  quei 
lèggerti  ,  li  quali  douranno  loftenere  }  porgere  ,  e  di- 

C  z  fendere 
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fendere  tutte  le  Corone  tanto  di  metallo  ,  che  di 
fiondi..,  alle  cui  mete  faranno  riuolti  i  moti  ,  e  le  cof¬ 
fe  de’  Trionfimi  Heroi .  Quelle  faranno  fedeci  in  nu¬ 
mero  d’.vna  fòrte,  e  fedeci  dell’altra , cioè  di  TORRI, 
e  d*  ALLORO  per  le  MVRALI  :  Di  NAVI  ,  e  di 
PALME  per  le  NAVALI  :  Di  TROFEI  d’ ARMI , 
CORONE  D’ORO  a  punte  all’antica,  e  di  MIRTO 
per  le  TRIONFALI  :  E  di  STECCATI,  e  di  QVER- 
CIE  per  le  VALLARI  ;  le  quali  diuife  in  quattro  d’ 
ogni  forte  ,  formeranno  il  numero  di  trentadue  ,  cor- 
rifpondente  al  numero  de’ Caualieri. 

Ne’ lìti ,  da  doue  douranfi  prendere  le  Corone  Mu¬ 
rali  ,  Turrite  ,  Merlate  d’oro ,  (Ergeranno  le  Torri ,  nel¬ 
le  quali  cinto  di  quelle  HOSTILIO  ,  fù  il  primo  à 
falire  (oprale  mura  di  Fidene.  LICINIO  DENTATO, 
che  combattendo .  hebbe  quarantacinque  ferite  ;  AV- 
RELIANO  ,  che  trionfò  in  Conflantinopoli  ;  E  PV- 
BLIO  DECIO  ,  che  contro  i  Sanniti  liberò  l’eforcito 
Romano  ,  tutti  per  difefà  ,  ò  per  premio, facendo  ho- 
norara  pompa  delle  proprie  glorie  ,  le  additeranno  à 
quei  Campioni  ,  quali  anche  per  giuoco  afpirano  à 
quelle  ifldfe  ,  che  fono  (Imboli  delle  vittorie  ,  già  da 
loro  felicemente  riportate. 

Oue  faranno  indrizzate  le  corfe  per  le  Corone  Ro¬ 
nfiate  ,  ondeggieranno  fra  1’  herbe  quattro  ben  correda¬ 
te  Maui  ,  nelle  quali  MARCO  A  GRIPPA  ,  che  fupe- 
rò  Marco  Lepido  in  Sicilia  3  MARCO  VARRONE, 

che 
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che  vinfe  i  Pirati  *,  ATTILIO  ,  che  fu  vittoriofo  di 
Nabi  ,  Tiranno  de’  Lacedemoni  ;  E  C.  LELIO  ,  il 
quale  pofe  in  fuga  Aderbale  ,  Rè  d’ Africa  nel  mare  di 
.Spagna  ,  Coronato  Coronanti  ,  appretteranno  aurati 
premij  a  quei  Prencipi  ,  li  quali  per  molt  imprelè  illa-  * 
jtri  ,  fe  attu  Ararono  i  loro  nemici  nelle  onde  del  làngue, 
hora  trionferanno  in  quello  Campo,  in  vn  mare  di  gloria. 

Fra  tante  Corone  d’oro, douerattì  correre  alle  TRION- 
FALI  ,  le  quali  ira  le  altre  tengono  il  fupremo  luogo  5 
Perciò  come  nel  Trono  dell’ Honore  ,  faranno  quelle 
entro  ad  vn  grande  Trofeo  d’ Armi,  iòftenute  da  MAR¬ 
CO  ATTILIO  GLABRONE  ,  il  quale  vinto  il  Rè 
Antioco  nell’Atta  ,  vicino  al  Monte  Termopila,  trion¬ 
fò  per  decreto  del  Senato  ;  Da  GNEO  POMPEO  ,  il 
quale  hauendo  vinto  Giuba  ,  Rè  della  Mauritania  ,  e 
perciò  chiamato  il  Magno  ,  ancorché  alianti  l’età ,  ot¬ 
tenne  il  Trionfo  :  Da  SCIPIONE  PROCONSV LE, 
il  quale  trionfò  d’ Annibale  ,  e  de’ Cartaginett  :  E  da 
PAOLO  EMILIO  ,  Trionfante  degl’  Ingauni  Liguri , 
li  quali  tutti  cinti  di  vittorie  ,  &immertt  ne’trofei  riflet¬ 
tendo  in  quelle  de’ Corridori  Guerrieri ,  raddoppieran¬ 
no  la  ftima  delle  CORONE  TRIONFALI . 

Al  fuo  luogo  dilpotti  vedranfl  alcune  Valli,  ò  fiano 
Steccati  d’oro  ,  ne’ quali  AVRELIANO  ,  con  cinque 
Corone  j  PROBO  ,  tranlgreflòre  del  Danubio  contro 
i  Sarmati  -,  SERVILIO  C  ORNELIO  ,  Vincitore 
de’  Sanniti  5  AVLO  POSTHVMIO  ,  elpugnatore  de’ 

Latini 


Latini  al  lago  Regillo  ,  dipartendo  i  Trionfi  à  chi  pre¬ 
tende  d’vguagliarfi  ad  elio  loro  con  pari  vittorie,  ap¬ 
pretteranno  quelle  Corone  ,  che  formate  di  Steccati , 
fimboleggiano  la  fortezza  de’ loro  poflenti  eipugnatori. 

Defcrittione  delle  mete ,  ò  Jlano 
Corone  di  frondi ,  ordinate 

per  le  corfe . 

ORA  ,  affinché  corrifpondino  altrettante 
Corone  di  frondofi  rami ,  quante  fono  quel¬ 
le  d  oro  ;  perciò  le  AMADRIADI ,  Cufto- 
di  delle  felue,  {ottenendo  a’ propri)  tronchi 
appefe  le  Corone  ,  da  loro  flette  formate  ,  mez¬ 
ze  piante  ,  e  parte  Ninfe  ,  faranno  e  premij  ,  e  pre- 
miatrici  de’  coronati  Guerrieri  ,  con  le  loro  vaghe , 
e  verdeggianti  Corone  ,  Quelle  come  LAVREÀTE 
DAFNI  ,  IMPALMATE  TITOREE  ,  IMMIRTITE 
FIGAGLIE,  &  INQVERCIATE  PROSPELEE ,  vere 
DRIADI ,  con  le  piante  feconde  di  Romane  Corone, 
raddoppieranno  ì  premij  a’  Vincitori  Heroi . 


E  N  T  R  E  tutti  penderanno  ammiratori  del¬ 
la  Maeftà  ,  e  vaghezza  del  Campo  magni¬ 
fico  nelj’architetture  del  Circo  ,  deliciofo 
tra  le  piante  ,  6c  i  fiori  ,  guerriero  tra  le 
mete  ,  onuile  di  Corone  ;  Vdirafli  gran  ftrepito  di  con¬ 
certati  Tromboni  ,  i  quali  detteranno  col  Tuono  gli 
fpettatori  alT  attentione  .  Quando  su  PArco  di  Sauoia 
aprendo  le  porte  di  giorno  sì  felice  ,  inghirlandata  di 
Rofè  la  bella  AYRORA  ,  co’  Crepufcoli  Tuoi  forieri , 
inuiterà  col  canto  la  fchiera  di  que’  Campioni  ,  i  quali 
portando  Rofe  ,  punteranno  i  primi ,  quai  fiori  di  Pri- 
mauera  ,  ad  apprettar’  vn  florido  Giardino  à  tutti  gfil- 
luftri  Heroi  de’  loro  Regij  Parentadi  ;  In  tanto  con  ha- 
bito  fuperbo  ,  e  con  ricca  liurea  ,  l’Eccellentiflimo 
Signor  Marchefè  di  S,  Germano  Maftro  di  Campo  Ge¬ 
nerale  ,  darà  gli  ordini  d’ ogn’  intorno  per  principiare 
la  Fella, 
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U Aurora  fiopra  il  fiuo  Carro , 


doli 


i  Rofiei 
Madri 


H 


V  AVRORA. 

OR  che  fefiofo  il  ■  del  richiama  evn  giorno 
jy  infiliti  filendori  > 

A  le  gioie  ,  a  gli  honori 
D *  Allobrogi  Guerrieri  •, 

E  che  da  i  Campi  Eoi 
Scefi  i  (gigli  y  e  le  Rofie , 

Forman  fafcie  amorofie 
oA  coronati  II  eroi  ; 

Cedan  le  Belle  a  sì  pregiati  fiori  : 

Io  qui  f. correndo  intorno 
Su  la  fiorita  Ad ole , 

Faro  che  ficenda  a  incoronargli  il  Sole. 


Dopo 


M 


J  ♦ 

DO  P O  il  canto  dell’  Aurora  ,  feco  fp?  gendo 
CINORRODI ,  GIGLIROSE  i  Crepuiton  ala¬ 
ti  ,  con  facelle  in  mano  ,  e  luciferi  in  capo  ,  in  Coro 
rifondendo  ,  canteranno  la  feguente  Canzonetta. 


Coro  dell’Aurora 


j coli  del  Mattino . 


de  Crepu - 


TV  T  0  N  piti  ojfufchin  /’  ombre  nere 
^  Dubbia  notte ,  e  giorno  incerto , 
Queflo  Serto 

Fà  di  Rofe  chiare  sfere , 

Sì  lucenti , 

Sì  ridenti 

Che  per  lor  /’ horror  /pari, 

E  qual  Rofa  ,  il  Sol  s  aprì . 
aAl  balen  di  Regia  Aurora , 

Spunta  raggio  ,  e  forge  Rofat 
Sì  eveXzJofa , 

Qhe  rifplende  ,  £5*  innamora . 
JT»  partite } 

Su  fuggite , 

Motti  ofcure  ,  <?/  chiaro  dì , 
Era  le  Rofe  il  Sol  n.vfcì . 


D 


Gloria 
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Gloria  à  i  Gigli  il  Ciel  ri  fuori  a , 

E  intrecciato  il  Sol  co *  i  fori 
Spunta  fuori , 

È  i  C  repuf  coli  incorona . 

Rofe  care , 

Luci  chiare ,  .  ' 

Se  per  Voi  l'ombra  morì) 
j Per  Voi  Sole  il  Sol  fori . 

ALLA  Porta  dell’Arco  di  Sauoia  vfcirà  il 
fuo  Carro  ,  il  quale  à  guifa  di  Ciclade  na¬ 
tante  in  mezzo  al  mare  ,  Orto  mobile  dì 
Paro  ,  pieno  di  Rofe  ,  volgerai!!  sii  Patene 
del  fiorito  Giardino.  Sarà  quello  formato  à  modo  d’vn 
Tempietto  con  colonne  3  e  cupoletta  aperta  ;  il  tutto 
ornato  di  Statue  ,  e  di  balauflrate  d’argento  ,  aiutiti- 
chiate  di  candide  ,  e  vermiglie  Rofe  ,.  nel  cui  mezzo 
faflofi  la  Saucia  ,  5C  il  Piemonte  accompagnati  da  Du- 
cati  ,  e  da  altre  Prouincie  deilo  Stato  ,  fpargendo  con 
le  Rofe  i  Cartelli  ,  canteranno  hora  foli  ,  ed  hor’ infic¬ 
ine  i  fèguenti  verfi  ,  alternati  da  vn  maggior  concerto 
di  voci .  Il  fudetto  Carro  farà  tirato  da  lei  candidi ,  òc 
alati  Pegafi  ,  i  quali  lafciando  il  Caflalio  per  la  Dora» 
col  volo  della  fama,  precorreranno  i  fentieri  della  Gloria. 


Coro 


Coro  della  Sauoia ,  del  Piemon¬ 
te  >  &  altre  Prouincie . 

CANZONE . 

jrrA  CHE  pompe  di  Flora , 

'  Amorefette  Pofe , 

Ghirlandette  amorofe , 

Nate  nel  fen  de  1 Alba ,  e  de  l’A  VP  0  R  A  t 
Fra  le  porpore  ,  e  le  £ pine , 

Se  accendete , 

Se  pungete , 

Frouano  al  lor  dejir  alme  immortali 
Le  fiamme  al  cuor  ,  e  per  la  man  gli  frali . 
Vofri  viui  colori 

In  Pafo  ,  &  in  Citerà , 

Dan  la  vita  agli  Amori , 
e Ammantando  di  for  ,  chi  a  i  fori  impera j 
GW(?  voi  felici , 

Fra  i  diletti 

Gode  chi  proua  tra  beltà  sì  rare , 

Vn  mar  di  gioie  ,  ou  e  di  Pofe  vn  mare  » 
Per  Eoi  l' Alpi  fcofcefe , 

.£  *//  Cipro  le  riue , 

.Re/?  acce  le 

D  x  Vi- 
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Vibran  fiaccole  •vìue. 

Al  cui  ‘vampo , 

Al  cui  lampo, 

Son  degne  d  coronar  Rofie  sì  belle, 
guanto  pojfan  nel  Ciel  lucide  fi  elle . 

Cartello  di  Sauoia . 

% 

i  cBeroldo  ,  Vmberto  Bianchemani  ,  Amedeo  II.  Ame¬ 
deo  III.  ^Amedeo  V.Lodouico  I.Lodouico  IL  CI  Ame¬ 
deo  VII.  di  Sauoia ,  Caualieride '  CINORRODI 
Cj IGLIROSE  ,  a  chi  non  cede  ai  loro  Regali 
Fiori  il  ‘vanto ,  auentano  dagli  ardenti  colori 
il fiuoco}e  dalle fpine  mille  punture  al  cuore. 

ORG  A  Zefiro  armato ,  e  predando  le  penne  al¬ 
le  faette,  i  lòffi  al  furore,  tutto  cinto  non  di  mol¬ 
li  ,  e  delicati  fiori ,  ma  d’ ardenti  ROSE  con  bel- 
licofa  Primauera  ai  raggi  del  luminofò  Arciero,  {pieghi  la 
madia ,  ia  forza ,  e  Hmperio  della  ROSA ,  di  quell  alta 
Reina ,  che  di  porpora  ammantata  ,  con  la  Corona  d’ 
oro ,  fra  i  tronchi  /pinoli ,  qual  tra  fidi  Circaifi ,  co’  lampi 
accefi  de’  Tuoi  colori  ,  fra  le  fiepi  armate,  col  mormo¬ 
rio  dell’  Api  alle  battaglie  inuita .  Quell’  è  il  Guerrie¬ 
ro  fiore  ,  del  quale  Noi  fiamo  foguaci  .  Quell:’  è  il 
CINORRODO  ,  il  GIGLIOROSÀ  ,  nato  là  ,  doue 
Hercole  prele  con  la  diuinità  il  valore .  Quell’  è  il  fol¬ 
gore  della  Terra  ,  in  cui  Gioue  fra  le  tremole  foglie  i 
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fuoi  lampi ,  e  ne*  rami  i  fulmini  affille .  Temete, ò  te¬ 
merarie  fchiere  ,  apprendete  fonte  nel  rolfore  delle 
ROSE ,  e  nel  loro  candore  i  pallori  di  morte.  Noi  ripor» 
tando  dai  Saflonici  Campi ,  da  Rhodi  ,  da  Pafo  ,  da 
Amatunta  ,  e  da  Citerà  quelle  Trionfali  Inlègne  , 
auuezzi  à  vincere  ,  e  meritare  Corone ,  faremo  pro- 
uaco'  farmi ,  elfer  d’ogn’altra  Corona,  la  più  degna, 
quella  delle  ROSE;  Alche  s’altri  s’oppone;  fela  Pale- 
lira  fù  fempre  {parla  de’  nollri  fiori ,  qui  Noi  quai  for¬ 
ti  Alcidi,  non  già  d’ Atlante ,  ma  nell’Orto  dell’  Alpi  at¬ 
terreremo  i  Mollri  ,  e  faremo  ,  eh’  ogn’  altro  Campio¬ 
ne  temerario  verlì  ,  qual  nuouo  Adone  ,  fra  le  nollre 
ROSE  il  fangue  ,  allarmi  ,  all’armi . 

Succedendo  all’armonia  del  canto  lo  llrepito  delle 
Trombe  ,  i  Suonatori  di  quelle  compariranno  lòtto  ha- 
bito  di  Rhodiotti  ,  natione  ,  oue  habitauano  ottimi 
Trombettieri  nell’Ilola  ,  che  dalle  Rolè  prende  il  no¬ 
me  .  Qmelli  haueranno  le  penne  ,  i  velliti ,  e  gli  llen- 
dardi  delle  Trombe  ,  tutti  incarnati  ,  e  bianchi  ,  fatti 
à  Rofe  con  nodi  di  Sauoia .  Seguiranno  polcia  otto 
Paggi  ,  coperti  di  lamiglie  d’ argento  del  lopradetto 
concerto.  E  perche  quelli  rapprefenteranno  quelli,  che 
già  furono  Amanti  delle  Rofe  ,  perciò  più  d’ogn’altri, 
di  tali  fiori  ornati  ,  con  le  lancie  alla  mano  ,  porteran¬ 
no  negli  leudi  le  imprefe  di  quei  Principi  ,  a’  quali  ler- 
uono  come  fegue . 

11  Primo  farà  MARCO  REGOLO  ,  il  quale  ,  vo¬ 
lendo 
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lendo  Tempre  bere  coronato  di  Rote  ,  diede  luogo  al 
Prouerbio  ,  di  bere  fra  le  Rofe  ;  innalzando  Tlmprela 
di  BEROLDO  j  porterà  in  campo  rollo  ,  e  d’argento 
due  confimili  fiori  col  motto.  DANT  NVMINA 
S  T I R  P  E  M  j  alludendo  à  quelle  ,  che  furono  nell’ 
Infegna  del  Simolacro  di  MARTE  nella  Saflonia,  dal¬ 
la  quale  tralfe  il  Tuo  principio  la  Reai  Cala  di  Sauoia. 

Il  Secondo  fera  LIBERO,  il  quale  Amante  d' Arian¬ 
na  era  Tempre  da  lei  coronato  di  Rofe  ;  E  perciò  pin- 
gendo  nello  feudo  vna  Corona  formata  di  ROSE  SPI- 
NEOLE,  lattate ,  roffeggianti  col  motto  ;  MAIESTAS 
FVLGET  VTROQVE  ,  moftrerafli  fegnace  di  VM- 
BERTO  I.  il  quale  per  il  candore  delle  Tue  bianche 
mani  n’ hebbe  il  Sopranome.  Onde  fra  sì  bei  colori 
potralfi  dire  ,  eh’  egli  iofeeneua  con  la  mano  di  Rofe 
l’Impero  delle  Rote. 

NISO  hebbe  i  capegli  d’vn  colore  così  viuo  ,  che 
da’ Poeti  furono  chiamati  di  Rofe .  Onde  egli  feruirà  ad 
AMEDEO  II.  il  quale  elpugnò  Damafeo,  e  ripofen- 
do  in  quella  Città  ,  come  nel  Ceno  dell’  Honore  ,  por¬ 
terà  nello  feudo  la  ROSA  DAMASCHINA  ,  doppia 
odorofe  col  motto  5  E  BALSAMO  ODOROSO  AL 
MIO  RIPOSO. 

Se  l’anima  danza  nel  l àngue  ;  ADONE,  velando¬ 
lo  ferito  dal  Cinghiale  con  che  ne  tinfe  le  Rofe  bian¬ 
che  ,  moftrò  d’hauer  l’anima  di  Rofe.  Pertanto  por¬ 
terà  lo  feudo  d’  AMEDEO  IV.  e/pugnatore  della  Ro- 

fata 


fata  Ifola  di  Rhodi ,  con  vna  ROSA  PRENESTINA , 
armata  d’acutiffime  /pine  coi  motto  SPIEGO  NE’  FA¬ 
STI  MIEI  ARMI ,  E  CORONE. 

LVCIFERO  ,  figlio  di  Gioite,  e  dell’Aurora , tèm¬ 
pre  ammantato  di  color  di  Rofa  ,  Temendo  ad  AME¬ 
DEO  VI.  detto  il  VERDE  ,  nell’  Imprefa  d’vna  RO¬ 
SA  TRACHINA  ,  bianca  ,  e.  roda  ,  cinta  d’acute  /pi¬ 
ne  co!  motto  IE  PORTE  LES  COLEVRS  DV 
GRAND  MISTERE,  alluderà  all’Inflitutione  del  Col¬ 
lare  dell  Ordine  ,  nel  quale  tra  le  Rofe ,  e  le  /pine  fi  ve¬ 
de  l’ Annunciata ,  Mifterioia  Aurora  della  publica  fallite. 

Fu  MIDA  ,  Rè  della  Frigia  ,  tanto  Amante  delle 
Rofè ,  che  ,  hauendo  trouata  1  inuentione  di  farle  na- 
fcere  con  centuplicate  foglie  ,  infinite  ne  piantò  nel  Tuo 
celebre  giardino .  Onde  ,  fpiegandone  nello  feudo  di 
tal  forte  VELLVTATE  col  motto  ;  ORNEMENT ,  ET 
GRANDEVR,  additerà  effer  Terno  di  quel  LODOVI¬ 
CO  I.  il  quale  ,  hauendo  fpofata  Anna  di  Cipro, ino¬ 
ltra  come  acquiftaffe  ornamento  ,  e  grandezza  accop¬ 
piandoli  con  vna  Regale  Cipriotta  Rofa . 

LVCÌO  ;  il  quale  in  memoria  della  fila  trasfòrma- 
tione  ,  mangiando  Rofe  ,  volle  poi  per  Tempre  eflere 
di  quelle  coronato  ,  feruirà  à  LODOVICO  II.  por¬ 
tando  la  di  lui  Imprefa  ,  la  quale  farà  vna  ROSA  RE¬ 
GIA  ORIENTALE  ,  col  motto  ;  EN  MY  LOS  REY- 
NOS  ,  alludendo  ,  che  ,  fè  tal  Rofa  inoltra  nel  fafto 
del  manto  ,  nella  Corona  d’oro  ,  e  nella  guardia  delle 


fpine  »  d’dfere  Regina  de’ fiori  ;  Quello  Principe  ad¬ 
dica  l5  acquiflo  ,  facto  da  lui  nel  Regno  di  Cipro ,  Iso¬ 
lando  Ciarlotta  ,  vera  herede  di  quel  Regno . 

L’vltimo  lari  SMINDRIDE  ,  il  quale  amaua  di  sì 
fatta  guifa  le  Role  ,  che  fempre  in  quelle  voleua  dor¬ 
mire.  Quello  feruirà  ad  AMEDEO  VII.  detto  il  ROS¬ 
SO  dal  rubicondo  ,  e  rolato  colore  delle  lite  chiome . 
Onde  alludendo  à  tale  Sopranome  ,  il  quale  denota  for¬ 
tezza  d’animo  ,  e  di  corpo  ,  come  Io  auuerò  co’  fuoi 
heroici  fatti  ,  porterà  per  Imprelà  la  ROSA  ROSSA, 
eh’ è  di  colore  più  accelà  ,  col  motto.  SONDONOS 
DE  SALVO  BIVOS  COLORES. 

Seguendo  l’ordine  dell’  Entrata  ,  compariranno  gli 
Staffieri  ,  i  quali  velliti  delPiftelfe  liuree,e  colori,  lòt¬ 
to  figura  di  Cipriotti  ,  Sudditi,  e  Serui  della  Cala  Rea¬ 
le  ,  porteranno  nelle  mani  alcuni  Ipiedi ,  i  quali  fini¬ 
ranno  i  tronchi  di  Relè  ,  fpinofi. 

Compariranno  poi  due  Padrini  ,  tratti  da’  Maggio¬ 
ri  del  Regno  ,  cioè  CVNEO  ,  il  quale  da  Cipro  feli¬ 
cemente  conduffe  vent’  vna  Naue  all’afiedio  di  Troia. 
EV AGORA  ,  il  quale  prode  ,  6 C  ingegnofo  ,  vccifè  il 
Tiranno  de’  Fenici ,  e  ricuperato  il  Regno  fù  Generale 
d’Alefiandro  Magno .  Que/li  verranno  rapprefèntati 
con  ricchi  habiti  ,  bande  ,  penne  ,  e  liuree  del  con¬ 
certo  dalli  Signori  Conti  di  LEQVIO  ,  &C  di  MOM- 
BASILIO. 


QVi  creteefìdo  il  fallo  di  sì  nobile  Squadriglia ,  co¬ 
me  te  a  gara  e  l’Aurora  ,  e  Flora  votaltero  tutti 
i  loro  fioriti  Te  fori ,  carichi  di  ricche ,  e  colorite 
Rote  >  vedranfi  fopra  feroci  deftrieri comparire  otto  Ca- 
ualieri  con  habiti ,  girelli ,  manto  ,  e  bardature  de* 
Caualli  >  di  tele  d’argento  ,  vellutate  di  Rofo  incarna¬ 
te  ,  e  bianche ,  con  armi ,  elmi ,  e  foettri  in  mano ,  or¬ 
nati  di  limili  fiori  j  E  mentre  con  tali  adobbi ,  e  luper- 
bi  cimieri  di  sì  vaghi  colori  ,  fregieranno  l’aria  ,  pas¬ 
teggiando  intorno  al  Circo  in  vn  momento  rinouando 
la  fiagione  ,  faranno  rifiorire  il  Mondo  d’vna  Regale 
Primauera .  Quelli  làranno  li  teguenti  3  Cioè . 

L’ Eccellentils.  Sig.  D.  Gabriel  di  Sauoia» 

Il  Sig.  Marchete  di  S.  Mauritio. 

Il  Sig.  Conte  della  Trinità. 

Il  Sig.  Conte  di  Vilche. 

Il  Sig.  Barone  di  S.  Glorio. 

Il  Sig.  Barone  di  Carde. 

Il  Sig.  di  Gremmonuille* 

Il  Sig.  Baratta.  A  , 


E 


Ordì - 


Ordine  peri  Entrata  della  Squa 
driglia  de  Caualieri  de  Gigli 
doro  di  Francia. 


ALL:  hora  che  farà  riporta  al  Tuo  luogo  l’anteceden¬ 
te  Squadriglia ,  come  che  in  ordine  di  tempo , 
deue  fuccedere  al  Mattino  il  Mezzo  Giorno  ; 
perciò  dalla  parte  verfo  S.  Tomaio  fopra  l’Arco  di  Fran¬ 
cia  ,  dando  moto  al  Tuo  luminofo  Carro  ,  APOLLO , 
SOLE  nel  MEZZO  GIORNO  ,  iui  Ipandendo  lumi , 
e  Gigli  ,  che  fono  raggi  della  Stagione  eftiua  ,  can¬ 
tando  li  foglienti  Verfi  ,  additerà  le  piu  fublimi  gran¬ 
dezze  di  quel  Gallico  Sole  ,  che  refta  Coronato  non 
meno  di  fatti  eccelli ,  che  de’  fuoi  Gigli  doro. 


nApollo  fopra  il  fuo  Carro ,  rapprefentando  il  Afelio 
Giorno ,  &  aggiranàojl intorno  ad vna  gran  Corona 
di  Gigli  d’oro ,  cantera,  il  feguente  Madrigale . 

IL  MEZZO  GIORNO. 


oA  POLLO. 

D  AGGI ,  lumi  del  Cielo  ,  almi  fplendori 
*-  Faci  ferene  ,  e  liete , 


Hor  de ’  Qalli  agli  honori 


Più 
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<PiU  viuaci  fplendete  * 

Quel  Dio  ,  che  tutto  altiero , 

Ne  la  j Iellata  Ad  ole 
De  la  luce  ha  l'  Impero , 

Adentre  tra  fiori  d' oro  hoggi  s* aggira 
Quella  Virtù  ,  che  fi  pareggia  al  Sole , 

Ne'  Franchi  Regi  ammira. 

Onde  ,  di  rat  fregiando  il  bel  deforo , 

Vuol  che'  l  Gran  Giglio  d'oro 
D' ogni  Virtù  fecondo. 

Sia  più  che  Giglio  njn  nuouo  Sol  nel  Adondo . 


LE  Aure  ardenti.  Etelìe ,  con  ali ,  e  vedi  aurate ,  coro- 
i  nate  de’  biondi  Gigli  animate  dagl’ardori  del  Sole, 
lotto  alla  gran  Corona  >  e /òpra  ilpoggiuolo  fatte  armoni¬ 
che  Cicale  d’oro,  canteranno  la  ièguente  Canzonetta  „ 

%  .•  t  .  ^ 

‘  •  *  *  %  .  '  ♦  ^  V  v  \  '  v  1 


AT  O I ,  che  heui  ,  e  ti epi dette ,  - 
Calde  Etefìe  rilucenti , 

Siamo  al  Sol  care  »  e  dilette , 
aiure  sì  ,  ma  tutte  ardenti , 
Era  colori, 


4  v ■  '  e - 
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Trd  fplendori 

Jlluflrando  -  i  Gigli  aurati , 
dioggi  intefe  al  bel  lauoro  t 
Produrrem  /’  età  dell'  oro . 

S  apra  il  rifo  al  nojlro  •volo , 

E  di  giubili  ripiena, 

■  Hor  da  I  vno  d  /’  altro  polo , 

Rida  l’aura  più  ferena  ; 

JVIille  lodi 

•'  V-  •>  V  ,  *  /  H  *  ( 

y  '  ’  <•' 

;  (jh  aurei  nodi 
Fefieggiando , 

Farem  ,  che  ri fuoni  il  Giglio  > 

Fatto  d  V  Aura  »  che  rimbomba , 

De  la  Fama  aurata  Tromba , 

Al! Aurette  rifonanti- 

Tutto  il  Ciel ,  la  Terra  ,  e  l’onda  3 
Ef alt  andò  i  fior  co ’  i  canti,: 
Echeggiando  hormai  rifponda  $ 

Gli  antri  ,  e  fpechi ,  , 

Le  pendici  ' 

Rendan  Echi 

Tiù  felici  3  ' 

Dando  encomi  Trionfali  ', 

"  Su  le  fponde  de  la  Dora 

All  bel  (figlio  3  eh’ innamorai 
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M  AESTOSO  in  tanto  vfoirà  dall’  Arco  il  Carro 
di  Francia  ,  formato  à  guifà  dtyn  Porticato  d’ 
oro  ,  e  d’argento  ,  eretto  fopra  le  riue  del  Rheno  ,oue 
gl’antichi  Franchi  ,paffando  il  fiume ,  da  que’  Campi  3  i 
quali  trouarono  tutti  piantati  di  Cigli  d’oro  ,  prefero 
le  Corone,  Scil  loro  Gentilitio  feudo.  Sarà  quefto  per¬ 
tanto  vn  Giardino  ?  tutto  di  Gigli ,  mentre  le  architet¬ 
ture  ,  le  balauflrate  ,  il  fuolo ,  le  Statue  germoglieran¬ 
no  que’  fiori  ,  che  fono  delitie  ,  Infegne  ,  e  douitie  di 
quel  fiorito  Regno  .  Sopra  diuerfi  gradi  federi  la 
FRANCIA ,  con  Corona  ,  foettro  ,  e  manto  fodrato 
d’armellini  ,  la  quale  in  compagnia  delle  GALLIE , 
con  l’alternatiua  d’vna  banda  di  Violoni  ,  canterà  la 
feguente  Canzone  ,  fpargendo  i  Cartelli ,  e  Gigli  d’oro. 
Quello  farà  condotto  da  otto  Caualli  falbi  dorati  ,  li 
quali  come  figli  dell’ Aure  ,  voleranno  oue  tra  le  mete 
di  quelli  Gigli  rifìede  la  Virtude  Coronata . 


f  \  CHE  pompa  ,  o  che  lejoro  s 
^  Su  le  r  'me  del  Tuberia  , 

Carco  di  Cidi  d’  oro  s 

Refi  a 
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Refi  a  d’oro  anche  il  Terreno  »  ft  f. 

Questa  e  l'alta  Miniera ,  ;  ? 

fi  fùperbo  Giardino , 

Iti  cui  fa  chi  al  (figlio  impera. 

Con  infolito  portento. 

Correr  fra  riue  d'or  fiumi  d'argento . 

JSlon  fin  folchi  il  Mare  ignoto , 

Chi  vuoi  l'oro  da  l' onde , 

Ver  me  volga  il  fuo  moto , 

Quefio  VI  Vello  ,  e  l'aurea  fronde ; 
ffuefio  e  l’oro  pregiato, 

Che  fe  brilla  fiorito , 

Tra  le  Reggi  e  coronato 
Piu  del  metallo  altiero  , 

.Fa  fiorir  d'oro  ogni  più  ricco  Impero . 

Ridati  pur  fra  Gigli  i  Campi 

Pioggi  Marte  ,  ed  Amore,  •  : 

Di  sì  bei  rifi  d  i  lampi 
'  Renderan  gloria  ,  e  Jplendore  ; 

A  In  sì  illufire-  belleXzL>a  • 

Tutto  lieto  vedrafii , 

Colmo  d'alta  rìccheXz,a  >  . 

In  giorno  sì  giocondo , 

Tra  fiori  d’oro  giubilare  il  Mondo . 


fanello 


Cartello  ai  Francia . 
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Clodoueo ,  Clotario ,  Sigiberto ,  Chìlderico  I.  Chìlderico 
J II.  Carlo  Alagno ,  Eude ,  Carlo  VI.  Cavalieri  del 
CjIGLIQ  D’ORO ,  d  chi  de  loro  fori  contende  il 
primato ,  trahendo  dalle  radici  arditi  cuori ,  dall’ 
oro gli  ef creiti ,  e  dal  taglio  delle  foglie  vit- 
tonofe fpade  ,  additano  ne'  loro  (figli  la 

propria  gloria  »  e  l’altrui  morte , 

'  •  - 

E  D  A  N  l’Alba  ,  e  la  Notte  a*  luminofi  rai  del 
Sole  ;  Nulla  vai  ,  nulla  può  Rofa ,  ò  Giacin¬ 
to  ,  oue  odora  ,  oue  Iplende  ,  oue  trionfa  il 
noftro  GIGLIO  AVRATO  .  Quello  ,  quello  è  del 
popolo  odorolò  il  Rè  fublime  ,  dal  cui  maellolò  Relo 
non  men  di  noi  fcielfero  i  loro  impronti  d’oro  gli  Scet¬ 
tri  ,  le  Corone  ,  i  Monarchi  d’  Affina  ,  e  di  Babelle , 
come  l’alto  Tonante  l’ ingemmato  manto.  Quello  è 
l’honor  de’ Campi,  il  fior  de’ fiori ,  lo Iplendor de’ Ci¬ 
mieri  ,  la  forza  de  gl’Vsberghi ,  ÒC  il  fregio  delle  Ban¬ 
diere  ,  onde  per  Tempre  floridi  vedranli  à  lampeggiare 
con  le  vittorie  coronate  su  le  cime  delle  nollre  Ipade , 
Cada  abietto  al  luolo  ogni  humile  fiore ,  all'  ombra  lò¬ 
ia  del  nodro  fior  Gigante.  Che  fe  i  Ciclopi  porgean 
tributarie  quelle  piante  à  Galatea  ?  fimboleggiando  la 
forza  del  Mare ,  Noi ,  quai  pofTenti  Giganti ,  porgen¬ 
doli 
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doli  alla  Regale  Ninfa  della  Dora  ,  flab  il  iremo  (opra 
quello  verdeggiante  Campo  la  forza  delle  noflre  armi. 
Quel  ferro  ,  che  traile  l’oro  dalle  profonde  vene  della 
Terra  ,  hora  all  oro  del  n offro  GIGLIO  vnito  trarrà 
fangue  dalle  vene  de’  noflri  nimici ,  &  aprirà  loro  i 
fépolcri  ;  Ma  non  più  ;  6  pentimento,  6  morte  ;  Ecco 
affilati ,  e  lucenti  i  GIGLI ,  che  Cono  quai  fiori  Gladio¬ 
li  aurati  ;  alle  Corone ,  à  i  fiori ,  alle  lande  ,  alle  fpa- 
de  ,  allarmi  ,  all’armi. 

Appena  farà  celiato  il  canto  ,  che  s’vdiranno  à  rin¬ 
corare  le  Trombe  di  que’  Franconi  ,  i  quali  furono  i 
primi  a  comparire  ,  come  Araldi  nella  conquiftata  Gal- 
lia .  Saranno  quelli  con  penne,  vediti ,  c  ftendardi  del¬ 
le  Trombe  dorati  ,  e  bianchi  ,  fèminati  di  GIGLI ,  a  * 
quali  fuccederanno  otto  Paggi ,  come  fegue. 

Quelli  come  Amanti  de*  Gigli ,  ornati  di  lamiglie 
d’argento  ,  ne’  girelli ,  nelle  penne ,  nelle  lande ,  e  ne¬ 
gli  feudi ,  porteranno  non  meno  Soggetto  de’  loro  af¬ 
fetti  ,  che  l’imprefè  di  que’  Regi  ,  i  quali  auuiuano  Io 
fplendore  di  quelli  fiori. 

Fra  le  Grafie  ,  intelè  per  Angeli ,  mentre  due  An¬ 
geli  appunto  lèruono  di  Supporto  allo  feudo  di  Fran¬ 
cia  ,  AGLAIA  la  prima ,  che  lignifica  luce  ,  {pieghe¬ 
rà  quello  del  Rè  CLOVIS  ,  il  quale  farà  il  GIGLIO 
D’ORO ,  portato  dal  Cielo  à  lui  ,  come  à  primo  Re 
Chriftiano  ,  col  motto  ;  DE  CVS ,  &  NVMEN. 

Seguirà  in  fecondo  luogo  EVFROSINA  ,  cosj| 

nomi- 


nominata  dall’allegrezza  dell’ animo .  Quella  portan¬ 
do  nello  feudo  l’Imprefa  di  CLOTARIO  I.  il  quale 
farà  d’vn  GIGLIO  EMEROC  ALE  ,  detto  Sprone  di 
Caualiere  ,  col  motto  j  VRGET  HONOS  ,  additerà 
come  quello  Rè  ,  portando  li  ftiualetti  ,  elprcnì  fatti  à 
Gigli  ,  llimalfe  lèmpre  vero  ,  e  lieto  llimolo  quello 
dell’armi ,  e  dell’honore . 

Il  Terzo  farà  T  ALI  A  ,  che  vuol  dir  fiorire  ,  pro¬ 
pria  qualità  da  adattarli  al  RE  SIGIBERTO  ,  il  quale 
nel  maggior’  aumento  degli  Stati ,  refe  fempre  più  flo¬ 
ridi  i  luoi  Gigli  ,  volendone  fempre  di  quelli  ricama¬ 
ta  la  velie .  E  perciò  ,  mentre  Ipiegherà  la  Fama  i  di 
lui  meritati  honori ,  egli  porterà  per  Imprelàil  GIGLIO 
TROMBONE  fiorito  ,  col  motto  ;  APPLAVDO  AL 
MERTO  CON  LA  TROMBA  D’ORO. 

PAS1TEA ,  promefla  da  Giunone  al  Sonno ,  le  po- 
reua  addormentare  il  fulminante  Gioue  ,  portando  il 
GIGLIO  ELIOCRISO  ,  col  motto ,  ALL’  IMPERO* 
ALLA  GLORIA  ,  mollrerà  con  viuace ,  e  relatiua  an-t 
titefi  ,  che  fè  quello  fiore  non  mai  lonnacchiofo  s’ag-* 
gira  al  Sole,  ben  può  lèruire  di  lignificante  Imprefàal 
RE  CHILDERICO  I.  il  quale  generolo  ,  e  dello ,  con 
le  file  fatiche  fu  il  primo  ad  inalberare  lòpra  lo  Scettro 
il  Giglio  d’oro  ,  col  quale  lempre  s’aggirò  al  Sole  del¬ 
la  Gloria  ,  6 C  allo  ingrandimento  de’  lùoi  Stati . 

CLITA  ,  Grada  ,  la  quale  ,  cinta  di  Gigli  ,  hebbe 
non  lungi  da  Spanta  vn  famolo  Tempio  ,  fra  le  felue , 

F  por- 
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portandolo  feudo  di  CHILDERIC  O  III.  con  entro  va 
GIGLIO  NARCISO  SELVATICO  ,  col  motto  ;  LE 
SOVSTIEN  EST  RECIPROQVE  ,  mentre  farà  ve¬ 
dere  ,  che  i  Gigli  fono  foflenuti ,  e  foflengono  la  Reli¬ 
gione  ,  farà  anche  parallelo  con  la  fua  antica  Imprefa , 
che  era  vna  Spada  ,  foflenuta  da  due  Gigli. 

AVXO  ,  adorata  da’  Lacedemoni  ,  porterà  lo  feu¬ 
do  di  EVDE  OTTAVO  Rè  della  feconda  linea  ,  il 
quale  fregiandolo  di  Gigli  lènza  numero  ,  con  l’ Im- 
prefa  ,  de’ Gigli  di  Giunone  ,  animata  dal  motto  LA 
BLANCE1EVR  EST  MON  AME  ,  farà  vedere  ,  che 
fìano  pari  al  numero  delle  lue  Imprefo  il  numero  de* 
Gigli ,  quello  delle  flelle  di  latte ,  che  li  formorono. 

FAENNA ,  Gratia  ,  alla  quale  fu  dedicato  vn  fuper- 
bo  Tempio  vicino  al  fiume  Tiafà  ,  farà  comparire  il 
GIGLIO  REGIO,  ò.fia  CORONA  IMPERIALE ,  col 
motto  i  CON  LAS  ARMAS  ,  Imprefà  ordinata  à  quel 
Gran  Carlo  ,  che  detto  il  Magno  ,  volendo  i  Tuoi  flen- 
dardi  Tempre  pieni  di  Gigli ,  moflrò  quelli  efTere  ac- 
quifli  del  fuo  Valore  ,  il  quale  dedicaua  al  Tempio  di 
quella  Gratia  ,  che  lo  refe  anche  frà  i  Beati  immortale. 

L’vltima  farà  EGEMONE  ,  Gratia  adorata  da  gl’ 
Ateniefi.  Quella  porterà  lo  feudo  di  CARLO  VI,  det- 
detto  il  Sauio  ,  i  quali  riducendo  di  ntiouo  il  numero 
de1  Gigli  à  tré  ,  come  furono  portati  dal  Cielo  ,  addi¬ 
terà  con  la  nuoua  Imprefà  ,  la  quale  farà  di  tré  GIGLI 
blARCISI ,  di  color  d  oro  ,  che  nel  Trino  flà  la  per¬ 
fezione  j 
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fettione,  e  che  la  vera  Sapienza  viene  dal  Cielo,  anne¬ 
randolo  col  motto  ;  ENTRE  EL  TRINO  LA  SABI- 
DYRIA . 

Seguendo  polcia  gli  Staffieri  ,  vediti  di  liuree  d’ar¬ 
gento  ,  e  d’oro ,  tempeflate  di  Gigli ,  rapprcfentanti  i 
Galli  Senonefi  ;  porteranno  in  mano  fpiedi ,  il  cui  fer¬ 
ro  farà  in  forma  di  Gigli  d’oro . 

A  quelli  anderanno  apprellò  due  Padrini  ,  i  quali 
con  bande ,  penne  ,  habiti ,  e  liuree  di  concerto  ,  fa¬ 
ranno  figura  di  quell’ ASCARICO ,  e  MELLABVDE, 
antichi  Duci ,  che  furono  i  primi  à  formare  Dominio 
nelle  Gallie,  quali  faranno  li  Signori  Conti  di  DR  VENT,, 
e  MAFFEY. 

Se  ,  innalzandoli  il  Sole  ,  maggiormente  crcfce  il 
giorno  ,  vlcendo  otto  Caualieri ,  Regi  di  Francia  nel 
leguito  della  Squadriglia.  Quelli  raddoppieranno  lo 
Iplendore  al  Campo ,  e  con  fallofi  cimieri  di  penne  au¬ 
rate  ,  e  bianche  ,  con  Icettri  ,  e  Corone  ,  indiate  di 
Gigli ,  con  habiti  ,  girelli ,  manti, e  bardatture  di  Ca- 
ualli  ,  di  tele  d’argento  ,  intefiute  di  Gigli ,  parimente 
ricamati  d’oro  ,  lopra  genero!!  dellrieri  ,  calcheranno 
le  lizze  del  Giardino  ,  come  le  {correderò  le  fidiate  vie 
del  Cielo .  Onde  chiaramente  vedrai!!  ,  che  s’effi  fono 
i  Pianetti  inllellati  di  Gigli  perche  i  loro  Gigli  fono 
chiari ,  per  il  colore  eienati  lopra  gli  altri ,  nati  lòtto  il 
Meriggio  elliuo  ,  ben  deuono  elfere  anche  llimati  Gi¬ 
gli  ,  i  Monarchi  de’  Fiori .  Quelli  faranno 

'  E  x 
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SVA  ALTEZZA  REALE. 

Il  Sig.  Marchelè  del  Marro. 

Il  Sig.  Conte  Agoftino  delle  Lanze  * 
Il  Sig.  Marchelè  Pallauicino . 

11  Sig.  Conte  di  Verrua . 

Il  Sig.  Conte  Tomaio  d’Agliè. 

E  Sig.  Conte  di  Tornone . 

Il  Sig.  Marchelè  di  Fauerge . 


LA  S  E  R  A  ,  che  già  s’apprelta  nel  cader  del  So¬ 
le  ,  rigando  l’Aria  ,  e’1  Cielo  di  rubiconde  ftri- 
fcie  ,  mentre  su  l’Arco  di  Fiorenza  Ipargerà  GI¬ 
GLI  ROSSI ,  e  fcorrerà  le  nubi  ,  tinte  di  vaghi  rubo- 
ri ,  con  Elpero  nella  fronte  ,  luminofa  di  lèreniflìmi 
Iplendori  ,  aprirà  vn  nuouo  Sole  in  Occidente  ,  Tas¬ 
tandolo  con  li  Tegnenti  Verli. 


La 
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opra  vna 


La  Sera 
Gran  Corona  di  Gigli  rofii 
Cementati ,  canterà  il  Ce- 

J  ^  ^  f  4  |  ▼ 

ìgale , 


LA  SE  RA. 

BRAVIGLI  A  rifuoni  d*  ogn  intorno  ; 
\*0/VA  Quel  Dio  3  che  nella  notte  ,  e  nel  fereno\ 
Hor  trafi corre  ,  hor  s 'acqueta , 

Stanco  di  faticar  ,  qui  nel  mio  feno , 

Ara  rubicondi  Gigli  ,  hoggi  s*  a feonde  , 

E  i  rai  portando  à  le  contrade  ignote . 

Jl  luminofo  Dio  3 

Lutto  vago  d'vnir  in  si  bel  giorno  3 
Gli  arrejii  ,  e  le  Carriere  3 
Lira  le  glorie  piu  degne  • 

De  le  L optane  Schiere  3 

Lago  nel  bel  defio 

Prona  ne  Calte  Infegne 

Jn  vn  fià  Palle ,  e  Gigli  gl  ori ofi 

j  mondi  al  corfo  ,  e  i  fiori  ai  fuoi  ripofi. 

Con 


O  N  la  Sera  accompagnati  i  Crepufcoli ,  i  quali 
con  voci  chiare  ,  e  bruni  nel  fembiante  inume¬ 
ranno  i  fatico!!  Guerrieri ,  e  fortunati  Amanti  à 
prendere  ripofò  *  oue  nel  porporino  letto  lì  corca  il  So¬ 
le  ,  cantando  la  fèguente  Canzone . 


■*7“*  RA  le  porpore  fiorite , 
fin  rubiconda  Sfera , 

Da  i  Crepufcoli  ferito , 
fa  de  il  Sole  in  su  la  fera , 

E  da  r ombre  [nettato 
De  la  luce  nel  cuore , 

Mentre  muore 

Fa  che  nafica  infanguinato 

Germe  Etrufco  ,  fior  dmino , 

Il  bel  Giglio  porporino . 

Fra  fue  pompe  maefiofo , 
oAmorofetto  ,  e  'vago , 

Parte  noto  >  e  parte  afcofo , 
D'ombra  ,  e  luce  chiara  imago  ; 
Fieli*  Occafo  anche  ridente , 

Se  ben  cade  piu  felice , 


final 
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Qual  Fenice , 

Fa  che  forga  rilucente 
Di  FbjCana  ai  bei  fplendori , 

La  Fenice  de*  colori . 

\  f  * 

tàtò  lampeggi  l’ Emi fp  ero , 

E  di  piropi  ornato , 

Renda  il  Sol  ognhor  più  altiero 
Di  rubini  incoronato  ; 
fifittefio  Ciel o  sì  ‘vermiglio 
Nel  fùo  giro  hoggi  n  adduce 
L’alma  luce , 

Nata  da  l’Etrufco  Giglio .  "*  1 

Che  d’IIeroi  fempre  fecondo. 

Sarà  gloria  ,  e  fior  del  Mondo 

IFielòlani  lalciando  Palprezza  de’  Monti ,  fabricaro- 
no  la  Metropoli  di  Toscana  ,  dandole  nome  di  Fio¬ 
renza  ,  come  edificata  in  Terreno  florido  ,  e  fertile , 
al  qual*  effetto  eleflero  per  Arma  vn  GIGLIO  ROS¬ 
SO  SEMENTATO  in  Campo  d  oro . 

Perciò  fard  il  fuo  Carro  non  altro  ,  che  vn  dejitiofò 
Giardino  tutto  ornato  ,  fra  P  herbe ,  le  piante  ,  e  le. 
fiepi  di  quelli  Gigli ,  tirato  da’  Caualli  alati.  Bai,  cin¬ 
ti  di  vermiglie  Nuuolette  ,  nel  quale  la  Tolcana  con 
alcune  Prouincie  di  quello  Stato  ,  cantando  accompa¬ 
gnate  da  vn  concerto  di  Stranienti  ,  Ijpargendo  e  Gi¬ 
gli  ,  e  Cartelli ,  raddoppieranno  F  armonia  ,  accordan- 


dola  col  mormorio  de’  Zampilli  d’vna  fontana  d’oro , 
la  quaLe  Maeftoià  di  Grotefchi ,  e  di  Statue  vi  poterò 
nel  mezzo . 

*  # 

Coro  della  Toficana ,  e  delle  fue 

*  Prouincie . 

CANZONE, 


£C 

j 


CCO  A Etruria  bella 
fioriti  fieri fieri , 

Nella  porpora  nouella  ,  ' 

Coronategli  o  Guerrieri  \ 

Quello  fiore  si  vermiglio , 

Qjuefio  fiangue,  otuefio  Giglio , 

Nato  dal  fierro  per  fiatai  ferita 
i  A  ferir  ,  a  fiorir  hoggi  v  inulta  . ,  . 

Cfual  piu  vago  diletto 

Può  ftimolar  vri  alma , 

••  *  ■  •  K 

Ch'  in  mirar  d' Aiace  il  petto  f 
Da  cui  nafice  ,  e  Cfiglio  ,  e  Palma  ? 

, Qttefio  fiangue  ,  quejti  fiori 
Sono  Infegne  ,  fono  honoris 
In  cui  dipinto  ,  e  gloriofo  parmi 
Naficer  t  honor  nel  fiangue ,  m  meXgpo  à  l* armi . 

qA  sì 
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oA  sì  lucide  mete , 

Fra  le  ItXzpe  fiorite 
Il  defio  qui  riuolgete 
Alme  illufiri ,  fichiere  ardite , 

Ffoggi  /’  Arno ,  Etruria ,  il  AI  ondo  > 

Elei  bel  fielo  rubicondo 

Di/piega  vn  Giglio ,  vn  fiore  ,vn  Sol ,  che  fipunta 
Premio  di  Gloria  ,  che  non  mai  tramonta . 

Cartello  di  Fiorenza . 

•  t 

Euerardo ,  Cofimo  I.  Pietro  ,  Alejfiandro  ,  Giouanni  > 
Cofimo  II.  Francefco  ,  e  Ferdinando  ,  Caualieri  del 
GIGLIO  ROSSO  ,  a  chi prefume  fiopra  quefio  • 
fiore  ,  c  ha  la  virtù  nel  fieno }  e  la  maeflà  nel 
manto ,  minacciano  dal  colore  abbaglio  àgli 
occhi ,  e  la  vita  efimta  nel  proprio  J àngue . 

QVADRE  ,  fohiere  ,  turbe ,  popolo  de’  fiori , 
Voi ,  che  fole  da’noftri  viui  colori  ogni  bel¬ 
tà  trahete  ,  armateui  alla  difefa  del  bel  GI¬ 
GLIO  RVBICONDO  ,  e  tinti  non  di  foaue  ,  ma  di 
feroce  roflbre  con  noi  vibrate  contro  ogni  più  ardito 
fiore  ,  tra  colorite  fiamme  ,  {degno  guerriero .  Se  dal 
ferro  ,  dal  fangue  ,  fra  le  contefo  ,  prendere  i  vodri 

G  natali , 


5° 

natali  ,  ben  fia  ,  che  nelle  miffhie ,  nelle  zuffe  ,  e  ne¬ 
gli  aringhi ,  fra  Tarmi  ,  ne  riportiate  le  vincitrici  pal¬ 
me  ;  accendeteui  all’  ire  nel  puro  fuoco  delle  porpore 
ardenti  ^  Noi  intanto  ,  {piegando  in  clamidi  ,  in  faghi 
militari  ,  e  nelle  floride  Corone  l'alto  premio  de  gli 
offri ,  quai  Leonidi  ,  e  Cleanti ,  faremo  lampeggiar  le 
glorie  nel  Campo  di  sì  bei  colori ,  e  fe  già  fu  noftra 
fublime  imprefa  l’atterrar’  i  Giganti  Mugelli ,  infàn- 
guinando  le  ferrate  Palle  ,  dando  nuoui  riui  di  {àngue 
all’ Arno  ,  hoggi  vnito  il  noftro  con  quello  ,  che  al  Rè 
de’ fiumi  impera  ,  trahendolo  dalle  vene  de’noftri  ne¬ 
mici  ,  porgeremo  per  tributo  vn  rubicondo  mare  al 
Tempio  dell’heroico  valore  ;  così  parla  con  la  lingua 
colorita  da’  fiori  chi  ha  la  mano  di  ferro  per  mieter’ 
ogn’ altro  fiore  ,  deftinato  ad  ornar’  i  propri j  ffpolcri , 
ed  i  trofei  della  morte  ,  alT  armi  ,  all’  armi . 

A  quello  Tuono  rilponderanno  le  Trombe  di  quei 
Gianigeni  ,  che  furono  i  primi  habitatori  di  quel  pae- 
fe,  i  quali  con  penne,  habiti,  e  ftendardi  delle  Trom¬ 
be  ,  tutti  di  tocche  d’òro  arrabeffati  di  rubicondi  fiori, 
inuiteranno  i  Caualieri  à  lèguir  queJla  Virtù ,  che  fi 
merca  col  fangue  ,  e  co*  {udori . 

In  ordine  à  quello  ,  otto  Paggi  ,  figura  di  quelli, 
che  già  furono  Amanti  d’Aiace  ,  con  habiti  di  lami- 
glie  d’oro  ,  e  roflo  ,  con  penne  ,  lande  ,  8>C  altre  fog- 
gie  dell’  ifteflo  concerto ,  portando  gli  leu  di  con  le  Im- 
prefe  de*  Sereniflìmi  Principi  della  Cafa  de’  Medici 

adattate 


Sl 

adattate  à  quelli  Gigli ,  (piegheranno  col  piu  viuo  de! 
colori  ,  non  meno  le  pompe  di  tal  Giglio ,  che  i  Tro¬ 
fei  di  chi  ne  tiene  1*  impero . 

Il  Primo  farà  AIACE  TELAMONIO  ,  il  quale  , 
perdendo  con  le  armi  d’Achille  anche  la  vita  dal  luo 
fangue  ne  produlTe  il  GIGLIO  SANGVIGNO.  Que¬ 
llo  porterà  lo  feudo  di  quell’  EVERARDO  DE’  ME¬ 
DICI  ,  il  quale  (emendo  à  Carlo  Magno  nella  guerra 
contro  i  Lombardi  ,  vccidendo  il  Gigante  Mugello  , 
dalle  di  lui  palle  armate  ,  per  sì  degna  memoria ,  elef- 
(è  il  (uo  Stemma  ,  e  perciò  hauerà  il  GIGLIO  detto 
AIACE  ,  col  motto  ;  STEMMA  EX  SANGVINE 
FLORET. 

TEVCRO  ,  fratello  d’  Aiace  ,  e  dio  Compagno 
nella  guerra  di  Troia  ,  oue  fuccedfe  il  calo  della  tra- 
sformatione  ,  (emendo  COSIMO  I.  Benemerito  della 
Città  di  Fiorenza  ,  la  quale  porta  il  (opradetto  Giglio , 
hauerà  nello  (cudo  vn  GIGLIO  MONTANO  ROS¬ 
SO  ,  col  motto  ;  REIPVBLIC^E  SALVS. 

TASPIO  ,  il  quale  in  quell’ ideila  guerra,  (emendo 
Aiace  ,  con  vittoriofè  naui ,  inlanguinò  quel  mare  , 
porterà  Io  (cudo  con  vn  GIGLIO  COLORITO  DALL* 
ARTE  ,  col  motto  ;  NVOVO  SPLENDORE  I  MIEI 
COLORI  ALLVMA  ;  alludendo  à  PIETRO ,  il  qua¬ 
le  per  priuilegio  di  Lodouico  XI.  fregiò  d’azzurro  vna 
delle  fue  Palle  ,  e  moltiplicando  la  mede  ,  vi  imprefle 
i  tre  Gigli  d’oro . 

G  %  -  AN- 
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ANFIMACO  ,  Compagno  d*  Aiace  ,  gloriofb  nell* 

Armata  maritimi*-, porterà  lo  feudo  con  il  GIGLIO  ROS¬ 
SO  MARTAGONE,  detto  RICCIO  DI  SIGNORA, 
col  motto  y  E  DEGLI  HONORI  MIEI  POMPA  SV- 
BLIME  ;  alludendo  ad  ALESSANDRO ,  il  quale  por¬ 
tando  la  banda  rolfa  ,  e  feruendo , all*  Imperatore  Carlo 
V.  (posò  Margherita  di  lui  figlia  ,  e  fù  dal  medefimo 
creato  Primo  Duca  di  Fiorenza . 

DIORE  ,  pieno  d’ affetto  per  Aiace  ,  Capitano  di 
dieci  naui ,  porterà  lo  feudo  di  GIOVANNI  DE5  ME¬ 
DICI  ,  il  quale  efiendo  flato  vno  de’  maggiori  Guer¬ 
rieri  del  fuo  tempo  ,  ferito  da  vna  palla  di  Sagro  à 
Marmirollo  con  acquiflo  di  gloria  ,  perde  la  vita  ;  ha- 
uerà  per  Imprefa  il  GIGLIO  ROSSO  SANGVI- 
GNO  ,  col  motto;  EN  M  Y  S  ANGRE,  MY  MVER- 
TE  ,  Y  MY  VIDA . 

POLISSENO  ,  il  quale  combattendo  fu  vittoriofò 
di  molte  Naui  nimiche  fèeuendo  Aiace  ;  porterà  lo 
feudo  del  Gran  Duca  COSIMO  II.  che  per  le  fue  ra¬ 
re  qualità  ,  creato  Gran  Duca  di  Tofcana  dal  Sommo 
Pontefice  Pio  V.  eleuò  il  Giglio  rollò  in  mezzo  a  ’  rag¬ 
gi  della  lua  Corona.  Perciò  con  nobile  allegoria ,  ha- 
ue>-à  per  Imprefa  il  GIGLIO  ROSSO .  detto  SVSIA- 
NO  ,  col  motto  ;  AINSY  LA  VERTV  SCAIT  SE- 
MER  LES  COVRONNES  ,  mentre  quello  ftaua 
fopra  eli  Scettri  ,  &C  i  manti  de’  Monarchi  di  Perfia. 

PALAMEDE  ,  che  con  Aiace  ,  feruendo  fotto  à 

Tro- 
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Troia  ,  afficuro  i  fbldati  dal  timore  della  Ecliffi  della 
Luna  ;  porterà  per  Imprefa  del  Duca  FRACESCO  , 
il  quale  hauendo  edificato  il  fuperbo  ,  e  delitiofo  Pa¬ 
lazzo  ,  e  Giardino  di  Pratolino  ,  refe  con  le  proprie 
grandezze,  nuerti  fiori  immortali.  Pertanto  hauerà  per 
Imprefa  vn  GIGLIO  COSMOSANDALO  PRA¬ 
TENSE  ,  col  morto  ;  PARMY  L  E  S  CHAMPS 
DES  FLEVRS  ,  FLEVR  DES  HEROS . 

DORIO  ,  che  fù  il  cuore  d’ Aiace  ,  per  il  grande 
amore  ,  che  gli  portarla,  prode  in  guerra ,  e  fido  amico, 
fèruirà  à  FERDINANDO  I.  il  quale  ,  hauendo  de¬ 
porto  il  Cardinalato  ,  latto  Gran  Duca  ,  fù  altrettanto 
illuftre  nella  porpora  del  Vaticano  ,  quanto  in  quella 
del  proprio  Giglio.  Però  hauerà  per  Imprefa  il  GIGLIO 
PORPORINO  DODONEO  ,  col  motto  *,  IGVAL 
SVERTE  ,  PORPORA  ,  Y DOMINIO. 

Gli  Staffieri  di  quella  Squadriglia  ,  in  perfòna  de’ 
Tirreni  ,  primi  habitatori  di  quella  Regione  ,  chiama¬ 
ta  all*  bora  Tirrena  ,  con  habiti  ,  penne  ,  il  tutto  dell’ 
ifteffa  liurea  dorata  ,  e  roda ,  porteranno  /piedi  nelle 
mani ,  li  quali  finiranno  con  le  punte  ,  fatte  à  Gigli 
loffi . 

I  Padrini  con  bande  ,  penne  ,  col  loro  feguito  de 
gl’  ifteffi  colori  ornati  ,  compariranno  ,  come  COME¬ 
RO  ,  che  per  fortuna  diede  il  fuo  nome  ad  vna  Valle, 
e  FRANCESCO  FERVZZO,  che  per  la  libertà  del¬ 
la  Patria  ,  morì  vaioroiamente  combattendo .  Quelli 

faran- 
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faranno  li  Signori  Conci  dì  COSTIGLIOLE  ,  ©  di 
BAGNASCO. 

All’hora  che  già  vedraffi  rofleggiante l’aria,  e  pennel- 
leggìatoil  Giardino  di  porpore  fiorite ,  quali  Fenici  rifor- 
genti  su  la  fera ,  compariranno  otto  Caualieri  Principi  di 
Fiorenza  ,  i  quali  ne’  buffi  ,  ne’  girelli ,  ne’  manti  di 
tele  d’oro  ,  vellutate  à  Gigli  rolli ,  facendo  fuolazza- 
re  i  loro  Cimieri  ,  coronati  de  gl’  ifteffi  Gigli  ,  con 
fcettri  in  mano  ,  calcando  il  dorfo  a’  feroci  deflrieri, 
fè  nell’  oro  inoltreranno  la  maeftà  della  propria  gran¬ 
dezza  nel  roflo  de’  Gigli  additeranno ,  come  i  loro  Tro¬ 
fei  fono  di  fangue  hoffile  ineriti .  Quelli  faranno 

L’Eccellentifs.  Sig.  Marchefe  Villa. 

Il  Sig.  Marchefo  di  S.  Damiano. 

Il  Sig.  Marchefe  di  Dogliani. 

Il  Sig.  Conte  di  Sanfrè. 

Il  Sig.  Marchefe  di  Moncnuello. 

Il  Sig.  Conte  di  Patella. 

Il  Sig.  di  San  Michele. 

Il  Sig.  Conte  Crauetta. 


Ordì - 


Ordine peri  Entrata  della  Squa¬ 
driglia  de  Caualieri  de  G  igli 
Giacintini  di  Parma . 


PIV  dell’vfato  Iplendidiflima  la  NOTTE,  fatta  pro¬ 
nuba  di  Regali  nodi  ,  sferzando  i  Tuoi  deftrieri 
fopra  vna  biga  aurata  ,  con  la  Luna  in  capo  ,  e  con 
vna  face  in  inano  da  Himeneo  accela  ,  Ipargendo  per 
l’aria  bruna  luminofi  GIGLI  GIACINTINI ,  de’  quali 
farà  coronata  ,  mentre  da  vna  parte  detterà  gK  amori , 
dall’altra  farà  Ipecchio  alla  Gloria  ,  co’  Farnefi  Heroi , 
i  quali  apprefi  i  moti  dalle  Sfere  ,  faranno  campeggia¬ 
re  in  loro  fletti  tutte  le  Virtù  Celefli , 


La  Notte  ,  aggirando fi  nel  fuo  Carro  fopra  'vna  Co¬ 
rona  di  Gigli  Giacintini ,  cantera  il  feguente 

Madrigale , 


LA  NOTTE . 


CCESA  dal  del  dt  fi  e  He  in  Ciel  di  fiorì 
^  Fra  i  piaceri  del  dì  Notte  lucente , 
j Doue  il  Farneje  Duce 


D* Amor 
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I)'  Amor ,  di  Gloria  ardente 
I  fu  oi  Guerrieri  adduce  ; 

De  l' armi  ,  e  de  gli  amori 
Accenderò  le  faci ,  ■  • 

rotf  fefiofi  canti 
Coronando  di  fior  sì  care  paci , 

Tri  le  tenebre  amiche  de  gli  Amanti , 

Jcaro  y  cb>e  ceda  ogni  bel  lume  e  finto , 

<*A  lo  fplendor  del  CjlGLlO ,  e  del  (fi AC  INDO. 

*>  ’*  i- .  • 

SARANNO  file  fide  Compagne  le  Stelle ,  le  quali 
sfauillanti  lòtto  l’ incarco  della  Ducale  Corona , 
tutte  d’amore  ardendo  ,  imitando  1  armonia  delle  Sfe¬ 
re  ,  fiaranno  fifie  fra  quei  Celefti  Giacinti ,  a’  quali  fo¬ 
no  riuolti  i  loro  affetti . 

Coro  detta  Notte ,  e  dette  Stette . 


CANZONE . 


JO  ELLE  Sfere  fefiofe  y  :  ■■ 
De'  celeHi  fplendori , 
Vaghe  Zone  amorofe', 
Dutte  ardor  ,  tutte  odori , 
Su  fiorite  y 


E  le- 


4 


E  legate^  •  '  T 

infiammate  l 
Che  tra  lacci  di  fiori  i 
Sarà  chiara  Vittoria 

Legar*  Amore ,  e  incatenar  la  Gloria  i 
Ricche  gemme  lucenti 
Di  celefie  miniera  i 
Zefiretti  ridenti , 

De  la  Parmense  Sfera, 

Lampeggianti 
Accendete , 

Fulminanti 
Vccidete  , 
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Per  Voi  l*  alma  ne  /per al 
Fra  gl*  ingemmati  Campi , 

_  axmore  t  c  de  i  Giacinti  di  lampi. 

Infra  t  ytglt  piu  chiare 

Amoro f e  f ac  elle , 

E  nel  Cielo  ,  e  nel  mare 

Splenderanno  le  felle 

E  brillando 

SenZja  velo  9  V 

Scintillando 

Su  nel  Cielo  l 

Faci  tremole  ,  e  belle 

Spargeranno  de  i  fiori  emole  intorno , 

Fioriti  vai  »  da  coronarne  il  giorno 


la 
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IM  quello  mentre  dall*  Arco  Farnele  Jntrodueendofi 
(Laniero  Giardino  ,  mobile  nel  Giardino  del  Cam¬ 
po  Teatrale  ,  vedraifi  à  foggia  d’vna  induftriolà  per- 
o-ola  d’oro  ,  tutta  auuitichiata  di  GIGLI  CELESTI , 
comparire  il  CARRO  DI  PARMA  ,  tirato  da  lèide- 
llrieii  morelli  ,  con  ali  feminate  di  ftelle .  Quello  farà 
allegoria  con  quello  ,  il  quale  tutto  piantato  di  Gigli 
Giacintini  in  Teo  ,  Citta  della  Ionia,  era  d’Anacreon- 
te  ,  oue  coronandoli  con  le  fue  figlie  ,  Ipiegaua  col 
canto  l’allegrezza  del  cuore.  Vi  federanno  nel  mezzo 
i  Ducati  di  Parma  ,  di  Piacenza ,  S>C  altri  Stati  ,  i  qua¬ 
li  con  maellolò  decoro  ammantate  ,  canteranno  con 
Talternatiua  d’vn  concerto  di  Stromentida  fiato. 

Coro  di  Parma ,  di  Piacenza , 

•  '  -,  .  f  *  \  H 

e  a  altri  Stati. 

i; 

C  A  NZ  O  NE. 

T)  / A  GGI E  liete  ,  e  Jerene , 

Che  d”  aT^urro  colorite , 
patte  da  i  Gigli  amene , 

Ne  la  Terra  vn  Ciel  riaprite  j 
Vòflre  pompe  fpìegate  $ 

Che  del  Ciel  nel  bel  colore ,  <■  ' 

Per - 


i  .  »  : 


$9 

Per  cele  fi  e  beltà  de ) 

Vi  fi  fpecchìa  *  Amante  Amore  \ 

E  vuol  nel  Ciel  di  fiori  ,  il  Qelo  efprefio. 
Ara  i  fior  F AVNE  SI  rimirar  fe  Beffo. 

E  qual  gioia  \ piu  cara, 

-  Vuo\fpiegat\Campo  (guerriero  ? 

Cti  oue  Cupido  impara 
A  ferir  ,  di  fiori  Arderò  $ 

Quelle  Iridi  Ielle , 
vi  QueBe  .armerie  dipinto  *  <  : 

,  •  Fortéti  archi  ,  e  qùadrelle ,  "* 

Ne  germogli  ,  e  nelle  tinte ,  „  . 

Onde  iti  fieli  sì  vaghi  ,  e'  sì  viuaci , 

Vi  troua  Amor  le  guerre  ,  e  le  fue  paci  y. 
Fiorite >,  Archi  baleni  :  ' 

'  Che  del  Po  in  su  le  rìue , 

Ara  celefii>  fiereni , 

'  Chiara  in  .  voi  la  gloria  vino, 

E  quel  :  Sol  ,  eh *  in  voi  riflette 
:  Superando  ogni,  cofiume 

Con  virtudi  piu  elette , 

Riflettendo  maggior  lume,  1  *  ;  ' 
Spiegherà  colorito  in  armi ,  in  fiori 
Di  Parma  in  Campo  i  piu  fallimi  honori  » 


i , 
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Cartello  ai  Tarma . 


Pietro  IL  Pietro  III,  Ranuccio  I.  Pietro  IV.  Ottauìo -, 
Horatio  ,  Al  e jf andrò  >  Odoardo  Farnefi ,  Caua - 

Iteri  del  giCLlO  CELESTE  gì  AC  IN- 

TINO  ,  ^  contende  col  Cielo  sfogano 
•vn  Cielo  armato  di  funejìe  forti . 


Voni ,  lampi ,  baleni ,  fulmini  ,  e  tcmpefte. 
Voi  fète  Tarmi  del  Cielo  j  Quell’azzurro ,  sì 
dilettcuole  >  e  placido  ,  anche  taT  hora  irato 
(cocca  i  (boi  furori.  Le  Sfere  fon*  archi,  eh* 
auuentano  faette  j  Fugga  ,  fugga  chi  tenta  vguagliare 
terreni  fiori  a  i  noftri  Gigli  Celefti ,  che  tra  sì  vaghi  co¬ 
lori  (fanno  T  armi  delli  Dei  j  A  fauor  del  Giglio  Gia¬ 
cintino  i  Tuoi  dardi  auuenta  il  faretrato  Apollo ,  e  que¬ 
lle  Iridi  belle  (ono  anche  guerrieri  fiori ,  falcati  da  at¬ 
terrare  qualfifia  faftolò  fiore ,  e  baldanzolò  Heroe ,  che 
non  s’inchini  (òtto  quelli  archi  domandando  Pace,  al¬ 
le  di  loro  più  (liblimi  grandezze.  Sparilca  ogni  altro 
fiore  caduco  al  lampeggiare  di  quefti  Archi  Baleni  ;  E 
fe  fu’l  Tebro  ,  su  la  Schelda  ,  su  la  Lila,  su  la  Mola, 
c  su  la  Senna  già  nacquero  i  noftri  fiori ,  e  le  Palme  in 
mezzo  ah’  armi  ,  hoggi  pur’  anche  vedranfi  à  verdeg¬ 
giare  più  gloriole  su  le  riue  della  Dora  ;  Quelle  falde 
Farnefic  annodate  con  le  Allobroghe  bande ,  ambe  ce- 
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lefti ,  formando  mioue  Zone  al  Cielo ,  verforanno  dal¬ 
le  fiorite  flelle  benigni  influii!  a  chi  adora  i  noftri  Fio?» 
ri  ,  non  meno  che  à  chi  li  Ipreggia  funefte  j  &  hor- 
ribili  Comete  ,  come  dalla  noftra  màno  la  morte1. 
Tropp’  ola  ,  e  troppo  erra  chi  tenta  al  Ciel  paragonar 
la  Terra. 

Continuando  l’armonia  Choraulica ,  i  Bianori  Po¬ 
poli  del  Panneggiano  ,  dando  fiato  alle  Trombe,  Iffia- 
ineranno  i  Guerrieri  al  Campo .  Saranno  quelli  veftiti 
di  tocche  d’oro  ,  arabefoate  à  Gigli  Celefli  ,  con  pen¬ 
ne  ,  e  ftendardi  delle  Trombe  del  medefimo  concerto  • 

Seguiranno  pofoia  otto  Paggi ,  i  quali  veftiti  di  ce- 
lefte ,  e  d’oro  ,  tutto  à  Gigli  figurando  gl’ Amanti  de* 
Giacinti,  nelle  lancie,  ne  gli  ftendardi ,  e  ne  gli  feudi, 
/piegheranno  il  preggio  di  quei  fiori ,  che  fono  Amori 
dell’  alme  loro  ,  come  Trionfali  Corone  de' Principi 
FARNESI. 

Il  primo  farà  EB  ALO  ,  il  quale  ,  come  Padre  di  Gia¬ 
cinto  ,  l’amò  teneramente .  Porterà  quello  J’Imprefa  di 
PIETRO  II.  Principe  d’Oruieto  ,  il  quale  fornendo  al¬ 
la  Chieia  ,  debellò  le  fattioni  de’  Guelfi  ,  e  de’  Gibel- 
lini .  Pertanto  ,  alludendo  al  proprio  nome  ,  à  San 
Pietro  ,  {piegherà  l’Imprefà  d’vn  GIGLIO  GIACIN¬ 
TINO  ,  col  motto  ;  FLORIDVS  IN  PETRA . 

Il  Secondo  farà  GIACINTO  ifleflo  ,  il  quale  feri¬ 
to  con  vn  difoo  tu  da  Apollo  cangiato  nel  fiore  del  fuo 
pome .  Onde  ,  fornendo  quello  à  PIETRO  III.  il  qua¬ 
le 
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le  comandando  alla  Cali  allena  di  Santa  Chiefà  ,  rup¬ 
pe  i  nemici  su  Je  (piaggia  Tofcane  ,  hauerà  nello  feu¬ 
do  vn  Gl AGiRT/O  UUACEO  STELLARE  ,  col 
rapito  ;  DANTi  SJDERÀ  FLORES  „ e  dinoterà,  che 
dorifeono  gF  Lonpri  à  quelli,  >  che  Temono  al  Cielo. 

ICARO  ,  fratello  di  Giacinto ,  eh’  hebbe  facoltà  di 
difpenfàre  il  nettare  à  mortali ,  porterà  lo  feudo  di  RA- 
NYCCIO  I.  il  quale  Temendo  la  Sede  Apoflolica ,  fece 
mirabili  attioni .  Onde,  hauer.àper  Imprefa  il  GIGLIO 
IRIDE  DOMESTICO  CELESTE ,  col  motto  ;  ECO-? 
RONA  DELL’  ARMI >  ARCO  DI  PACE. 

.  ZEFIRO  Compagno  pofeiacAuuerfàrio  di  Giacin¬ 
to  ,  hauerà  lo  feudo  di  Pietro)  IV.  il  quale  eflendo  Ca¬ 
pitano  della  Republica  Fiorentina  >  le  fottopofè  Pila* 
Sarà  la  fua  Imprefa  vn  GIGLIO  IRIDE  TROGLO¬ 
DITICA  ODOROSA  ,  col  motto  j  SPIRA  CELE. 
STE  ODOR  VIRTV  SVBLIME. 

AMICLE  ,  Amico  di  Giacinto  ,  figliuolo  di  Lace¬ 
demone  ,  Temendo  al  Duca  OTTAVIO  ,  generofb 
Guerriero  ,  affabile ,  amato  da’  Sudditi ,  neH’Impre- 
fà  d’vn  LIRIO  AZZVRRO  TRANSMARINO ,  col 
motto  ;  FONT  LE  CIEL ,  ET  LA  MER  VNE  MES- 
ME  GLOIRE  ,  alluderà  à  quello  Giglio ,  checelefle, 
e  marino  ,  gode  vgualmente  i  pregi  e  del  Mare ,  e  del 
Cielo.  •  •-  .  ' 

ARGOLO  ,  fratello  di  Giacinto  ,  primo  Inuento- 
re  in  Achaia  ,  della  Quadriga  ,  hauerà  nello  feudo 
•  i  firn- 
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Plmprefà  del  Duca  HORATIO ,  Genero  d’Henrico  IL 
il  quale  Temendolo  ,  morì  lotto  Edino  ,  ferito  d*  vna 
palla  d’artiglieria.  Sarà  quello  vn  GIGLIO  BIANCO 
GIACINTINO  ,  il  quale  dura  molto  ,  col  motto  ;  EN 
MOY  FINIR  LA  VIE  EST  ESTRE  IMMORTEL. 

-  CASTORE  ,  il  quale  fu  Nipote  di  Giacinto,  e  che 
feco  afciiigaua  i  fudori  de’  luoi  Caualli ,  comparirà  con 
lo  feudo  del  Duca  ALESSANDRO  ,  il  quale  vero 
AlefTandro  ,  feruendo  in  Francia  ,  &;  in  Fiandra  à  Mo¬ 
narchi  di  Spagna  s’acquiflò  il  concetto  del  primo  Ca¬ 
pitano  del  Mondo.  Sarà  in  quello  il  GIGLIO  CELE¬ 
STE  ,  detto  UGNI,  òlla  lucerna  immortale,  col  mot¬ 
to  ;  ETERNIT  AD  ALLVMBRA  MIS  SPLENDO- 
RES. 

POLLVCE  ,  parimente  Compagno  di  Giacinto, 
vltimo  Paggio  ,  foflerrà  lo  feudo  del  Duca  ODOAR- 
PO  ,  il  quale  preualendo  nelle  lettere  ,  e  nell’armi ,  al 
fèruiggio  di  Francia  ,  fece  nello  Stato  di  Milano  gene- 
rofìflìme  attioni .  Perciò  farà  la  Tua  Iraprefà  vn  G I- 
GLIO  IRIDE  AROMATICO ,  detta ,  ACORO ,  col 
motto  ;  FLORES  ;  OL.ORES  j  HONORES . 

Gli  Staffieri  ,  i  quali  à  piedi  feguiranno  al  lor  luogo  f 
faranno  con  penne  ,  e  liuree  ornate -di  celefle,  e  d’oro. 
Haueranrfb  in  mano  alcuni-  fpiedi  ,  in  cima  de’  quali 
vi  farà  vn  Giglio  Celefle .  Rapprefènteranno  gl’  Emi- 
lij ,  antichi  Popoli  Piacentini ,  i  quali  prefero  il  nome 
da  Emilio  ,  Capitano  Romano. 

-  ■  -  >  .  IPa-  ' 
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•'  I  Padrini  con  pennacci ,  bande  ,  e  liuree  eonfimili 
faranno  GILBERTO  Panneggiano  ,  il  quale  prefentò 
ja  Corona,  c  gli  altri  ornamenti  Jafèiati  lòtto  à  Parma 
4a  Federico  II.  e  MVRENO  Piacentino  ,  il  quale  nel¬ 
la  guerra  Marlìca  ,  fu  lòpraftante  all’ Armi  nel  tempo 
di  Caio  Giulio  Cefare.  Quelli  faranno  li  Signori  Con¬ 
te  FILIBERTO  DI  PIOZZASCO  ,  e  GIVLIO  CE¬ 
SARE  DÌELLE  LANZE. 

Per  compire  la  pompa  di  sì  vaga  Squadriglia,  quali  vo¬ 
tando  il  Cielo  tutti  i  luoi  Telòri ,  con  maellolò  moto  lò- 
praneridellrieri  ,  farà  comparire  tanto  più  rivendenti 
otto  Caualieri,  Principi, e  Duchi  di  Parma»  i  quali  appun¬ 
to  tra  le  bardature  de’  Caualli ,  tra  i  cimieri,  le  corone,  gli 
Icettri ,  gii  habiti ,  i  girelli ,  ed  i  mantidi  tele  d’oro ,  vel¬ 
lutate  à  Gigli  Celelli ,  frà  le  palelìre ,  e  frà  l’arene  ;  pare¬ 
ranno  pezzi  di  sfare  anco  rotanti.  Quelli  faranno 

r  •••  '■*  $  *  [i  *  p  j  %  '  f 

.  IL  SERENISI  SIG.  PRINCIPE  DI  CARIGNANO. 

Il  Sig.  Marchele  di  Roccauillione. 

Il  Sig.  Marchele  di  Fleury . 

Il  Sig.  Commendatore  Vittorio  delle  Lanze. 

Il  Sig.  Marchele  di  San  Giorgio . 

Il  Sig.  Conte  Ozalco .  .  ;  1 

Il  Sig.  Conte  Carlo  Tana. 

Il  Sig.  Baldalfar  Gaballeonc. 


Ordì - 


er  l’efercìtio  delle  Cor  fé. 

TVTTE  vnite  1*  heroiche  Trombe  ,  da  ogni  parte 
facendo  rifuonare  il  Teatro ,  animeranno  co 'fia¬ 
ti  i  Caualieri  alle  Corfe  ,  i  quali  prendendo  Tali  dai 
Venti ,  con  attiuità  ,  e  valore  correranno  ,  per  acqui¬ 
etar  di  nuouo  quelle  irte  (Te  Corone  ,  che  e  (Tendo  pre- 
mij  di  diuerfè  Virtù  ,  già  gli  hanno  fatti  degni  Trion¬ 
fanti  delle  proprie  Corone.  Perciò  nella  prima  attie¬ 
ne,  partirà  da  vno  delli  quattro  Archi  vn  Caualiere , 
armato  con  la  LANCIA  ,  alla  mano ,  Se  vn*  ASCIA, 
lòtto  alla  colcia  ,  e  correndo  di  lungo  al  fianco  del 
Circo ,  riporterà  la  CORONA  MVR ALE ,  la  quale  fa¬ 
rà  (òpra  il  capo  d’vno  di  quegl’Antichi  Romani ,  che 
già  ne  furono  Trionfanti.  Indi  continuando  per  la  dia¬ 
gonale  con  l’Afcia  ancorata,  prenderà  la  CORONA 
DI  LAVRO  ,  (portagli  da  vna  cortefè  DAFNE  AM  A- 
DRI ADE  DE’  LAVRI ,  e  pafiàndo  per  il  Circolo  gran¬ 
de  dell’altra  diagonale  ,  ritornerà  al  fuo  Arco .  Farà 
l’ifteflò  nel  medefimo  tempo  vn’ altro  Caualiere  dell’ 
Arco  ,  oppofto  per  diagonale .  E  così  anderanno  (egui- 
tando  tutte  le  quattro  Squadriglie ,  fino  che  habbiano 
compito .  •  ’ 

Per  la  feconda  attione  ,  partiranno  dagli  Archi  quat¬ 
tro  Caualieri ,  cioè  vno  per  parte ,  armati  con  vn  DAR¬ 
DO  alla  mano  ,  Se  vn  TIRSO  (òtto  la  colcia,  è  feor- 

I  rendo 
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rendo  le  quattro  diagonali ,  adirando  alla  CORONA 
ROSTRATA  ,  che  fi  acquiflaua  nelle  battaglie  Naua- 
li  ,  così  da  lungi  ,  come  da  vna  Naue  all’altra ,  volen¬ 
do  vincere  chi  le  vinfe ,  per  ferirgli ,  lancieranno  il  dar¬ 
do  ,  e  colpiranno  negli  feudi ,  che  quegli  haueranno 
per  la  lor  difefa  5  Nel  cui  mezzo  vi  farà  la  detta  CO¬ 
RONA  ROSTRATA  ;  Verranno  nel  Circolo  grande, 
oue  voltando  ogn’vno  alla  fua  drittura  *  per  le  quattro 
firade  di  mezzo  ,  porteranno  via  col  Tirfo  le  CORO¬ 
NE  DI  QVERCIA ,  fòflenute  à  quello  fine  dalle  AMA¬ 
DRIADI  PROSPELEE  5  Pofciafi  metteranno  alli  capi 
d’effe  firade  ,  nella  circonferenza. 

Nella  terza  attione  correranno  quattro  Caualieri , 
armati  di  ZAGAGLIA  alla  mano  ,  e  PALLE  ARMA¬ 
TE  all’arcione.  Quelli  ,  partendo  dalli  quattro  capi 
della  Croce  ,  e  cambiando  per  le  lizze  della  Romboi¬ 
de  ,  l’vno  dietro  all’altro  ,  nel  medemo  tempo  con  le 
Zagaglie  riporteranno  le  CORONE  TRIONFALI , 
togliendole  dal  capo  di  quegl’  antichi  Heroi ,  i  quali 
già  ne  furono  coronati.  Indi  fèguendo  per  la  medefìma 
Romboide  ,  colpiranno  con  l’acute  PALLE  le  AMA¬ 
DRIADI  FIGAGLIE  CVSTODI  DE’MRITI,  affin¬ 
ché  quelle  ,  quali  foauemente  ferite  da  quelle  amorofe 
punture  con  ifcambieuole  affetto  ,  rimettino  le  Coro¬ 
ne  àcquei  Guerrieri  ,  che  fè  ne  moflreranno  Amanti . 

Seguendo  la  quarta  attione  ,  partiranno  quattro  Qa- 
ualieri  armati  di  PISTOLA  alla  mano  ,  e  SPADA  al 

fianco , 


sfianco  ,  c  correranno  per  le  quattro  firade  della  Croce, 
E  come  che  pretenderanno  di  riportare  le  CORONE 
VALLARI  ,  le  quali  ferrate  frà  gli  Steccati ,  faranno 
cuflodite  da’  Tuoi  famofì  Acquiflacori .  Perciò  necelfi- 
tati  i  Campioni  ad  vfàre  maggior  forza  ,  come  fè  vo- 
leflero  arder  col  fuoco  i  pali ,  e  ferire  co’piombi  acce- 
fi  ,  oue  faranno  le  Corone  ,  Si  i  Coronati  ,  colpiranno 
con  le  PISTOLE  negli  apporti  Scudi ,  nel  cui  mez¬ 
zo  vi  faranno  le  Corone. 

La  quinta  attione  fi  farà  col  partire  quattro  Caua- 
lieri  nel  medefimo  tempo  ,  cioè  vno  da  cadun’  Arco  ; 
E  correndo  per  il  lungo  de’  fianchi  del  Circo  ,  l’vno 
contro  l’altro,  riporteranno  le  quattro  CORONE  MV- 
RALI ,  e  fuperando  col  valore  le  mura  ,  s’alzeranno 
efiì  medefimi  al  Cielo  Torri  di  Gloria  ;  E  poi  batten¬ 
do  la  ftrada  già  fcorfà  co’  le  lancie  dalli  due  della  pri¬ 
ma  comparia  fi  ritireranno. 

Tutte  l’altre  Corfè ,  Si  atteggiamenti  faranno  come 
le  fòpradette  attioni ,  mà  duplicate  con  vn  Caualiere 
di  più  }  E  quelli  fi  fèguiranno  Pvn  l’altro  per  prende¬ 
re  tempo  à  colpire . 

Qui  raddoppiandoli  il  numero  de’  Corridori ,  parti¬ 
ranno  nella  fella  due  Caualieri,  d’ogni  capo  delie  con¬ 
trade,  armati  di  DARDO  alla  mano,  e  d’ ASCIA  lòt¬ 
to  alla  cofcia  ,  e  correranno  per  le  linee  della  Romboi¬ 
de  ,  vno  per  parte  ,  Si  incontrandoli  ne’  Circoli  vi  fa¬ 
ranno  vn  Ropolone  ,  oue  animati  per  la  contela  delle; 

I  a  CO- 
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CORONE  ,  fi  tireranno  il  Dardo  ,  e  poi  alla  pariglia 
minacciandoli  con  le  Alcie  ,  entreranno  ne  gl’  Archi 
Trionfali  ,  e  voltando  l’vno  à  dritta  ,  e  l’altro  à  fini- 
lira  ,  ritorneranno  per  la  medelima  llrada  lino  a  Cir¬ 
coli  ,  oue  di  nuouo  facendo  il  Ropolone ,  ogn’vno  per 
le  vie  della  Romboide  tornerà  al  capo  di  llrada ,  d  on¬ 
de  era  partito . 

Per  la  fettima  attione  lèmpre  raddoppiata ,  partiran¬ 
no  i  Caualieri  da  ogni  capo  di  llrada  con  la  PISTO¬ 
LA  ,  e  correndo  per  le  lizze  della  Romboide  ,  fino  al 
Circolo  ,  vi  faranno  il  Ropolone  per  guadagnarli  la 
groppa .  Indi  fi  porteranno  tutti  otto  al  Circolo  gran¬ 
de  ,  oue  facendo  il  Ropolone  alla  finiflra  per  dimoflra- 
re  l’ardore  ,  che  portano  per  f  armi  nel  cuore  ,  ordina¬ 
to  alle  CORONE  ,  parandoli  nel  mezzo  in  vn’iftefi- 
Io  tempo  le  Pillole ,  all’altre  Corone  v’aggiungeranno 
quella  del  fuoco . 

Sarà  l’ottaua  attione  vn  raddoppiamento  di  fola,  nel 
quale  concorreranno  lèdeci  Caualieri  ,  otto  de’  quali, 
partendo  à  due  à  due  da  ogni  capo  di  llrada  ,  da  gl’ 
Archi  giungendo  ne’  Circoli,  fi  diuideranno  vno  à  delira, 
e  l’altro  à  finillra ,  continuando  con  vn  galoppo  rileuato , 
per  le  llrade  della  Romboide,  e  feguitando  in  quelle  del¬ 
la  Croce ,  fino  che  fi  trouino  nel  gran  Circolo ,  iui ,  nello 
Ipuntare  della  llrada  raddoppiando  anche  il  valore ,  fat¬ 
ti  nuoui  Hercoli  à  tante  imprelè  ,  emoli  per  le  CO¬ 
RONE  ,  fi  feriranno  con  le  MAZZE  ,  ritirandoli  poi , 

per 


per  le  diagonali  ,  alli  podi ,  da  quali  èrano  partiti .  Nel 
medefimo  tempo,  partiranno  arlcfie  altri,  otto  Canalie- 
ri  ,  fci'oò  due  da  ogni  capo  delle  Iliade  ,  li  porteranno 
parimente  al  gran  Circolò ,  oue  con  l’ ideilo  fine  fi  col¬ 
piranno  céntóMazEe,  incrocchiandofi poi  per  le  diago¬ 
nali  fino  a  Circoli  ,*  riducendofi  a’  loro  polli . 

La'nona'Oftóraiiofie  coritihtìerà  la  fola  *  rtià,. raddop¬ 
piata  di  trergtàdùè  Óauafieri  ;  Pelei©  nè  partiranno  quat¬ 
tro  da  ogni  ÀrcòS-'i  quali  faranno  il  giro  intorno  alla 
circonferenza  del5  Circo  ; .  E  nel  medefimo  tempo  •  al¬ 
trettanti  ,  p  arrèndo  .oda  Ogni  capo  di  drada  ,  correran¬ 
no  per  le  diagonali  ,  fino  al  Circolo  ,  facendo,  vn  Ro^ 
potane  ,  lèguiteranno  perla  Romboide  -,  fino., al  capo 
delle  drade  ,  oue  incontrandoli  -.con  ingrandimenti  di 
CORONE  ICNÈE  ,  ELEMENTARI  ,  fi  {pareranno 
le  PISTOLE,  gli  Vni  contro  gli  altri.  Quelli  della  cir¬ 
conferenza  -correranno  sù  la  finiftra  ,  e  gli  altri  della 
Romboide  su  la  dritta  ,  ri  mettendoli. poi  ai  loro  podi . 
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fieri,  i  quali  con  tante  prodezze  n’hanno  ac« 
to.  Et  intanto  alrimproifirorvdfrMìV^c 


lo,  ^augureranno anche leCORONE OVALI  ai  Caua- 

:o  il  mer- 
:oìnb  tuono  dal 
Cielo  vngran  rimbombo  di  Mortaretti,,  Se  Artiglierie  ; 
Nel  qual  tempo  dalla  parte  della  Dora  grodà  ,  cadendo 
vna  tela  dalla  sonai ta  de’Palagudipinta  dell’iftelfa  fiknetria 
fin’ al  piano  dèpoggiuoli,  fòopnràil  Tempio  di  FLÒRA. 
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Sarà  quelio  formato  d’otto  colonne,  d’ordine  Co- 
rinthio,  fopra  lèi  gradi ,  che  lo  reggeranno .  Sù’lcor- 
niciamento  vi  farà  vn  nfako  ,  diltinto  à  termini  di 
putti ,  i  quali  icherzeranno  frà  di  loro  con  feftoni  ,  e 
ghirlande  di  fiori.  Tra  Frontilpicij ,  Ritenendo  la  Gur- 
pola  ,  la  quale  darà  finimento  al  Tempio ,  lèguendo  il 
modello  di  quello  di  C  AIO  5ERVILIO  >  il  quale  fu  il 
primo  à  dedicarlo  in  Roma  làiquefta  Dea  ;  Vi  lederà  in 
mezzo  FLORA  ,  accompagnata  dalle  Tue  Ninfe  ,  le 
quali  con  h  abiti  ,  Corone  , manti,  e  girelli ,  tutti  fat¬ 
ti  à  fiori  ,  in  mezzo  à  fiepi  ,  e  vali  d’oro  ,  col  canto 
chiameranno  le  NINFE  BELIDI ,  le  quali  furono  tra£ 
formate  in  MARGHERITE  ad  apportar  nuoue  Co¬ 
rone  di  'quefti  fiori  per  arricchirne  grHeroi  ,  /piegan¬ 
do  ,  che  non  polfa  effe r*  intiero  il  Trionfo  col  fole  ac¬ 
quili©  di  quelle  delle  fiondi  ,  e  d’oro  ,  fe  non  intrec¬ 
ciano  quelle  delle  MARGHERITE,  nelle  quali  Ita  ri- 
pofia  la  vera  GLORIA.::;  ;.  , 


HHj  con  le  fue  Ninfe . 

SONETTO.  , 

*  1  -  #  il  **  s  ;  -  •  •  ; 

T  J  0  R  che  ricco  di  fafti  ,  e  di  fplendori , 

De  Ruilpi  coronando  il  bel  foggiorm , 
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/»  sì  felice  ,  e  fortunato  giorno  * 

Ter  me  giubila  il  fiondo  in  me%zj)  ai  fiori  .  ; 

A 
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j{  /  Gigli  3  ed  a  le  Palme  ,  ed  d  gli  Adori , 
MARGHERITE  intrecciate  d'ogn’  intorno , 

.  Poiché  porta  il  bel  fior  ,  più  d'altri  adorno  > 

Qui  nel  mio  fieno  i  Trionfali  honori . 

Sù  Voi  ,  Pelili  mie  fichiera  ridente , 

Oue  Gloria  ,  ed  Honor  ,  Peltà  %>'  inuita  3 
paté  S fiere  di  rai  del  fior  lucente . 

Quefio  e'I  Sole  de  ì  fior  ,  la  MARGHERITA , 

,  Specchio  di  quella ,  che  ,  qual  Sole  ardente , 

Ha  nel  del  di  Virtù  luce  infinita . 

x  «vr  r  * *.•  f  j. C/  i  - 1.  -  •  *  :  *•  ^  -*•  * v: 

LE  Ninfe  di  Flora  ,  ripigliando  i  Verfi  in  Coro , 
l’accompagneranno  col  canto  ,  al  finire  del  qua¬ 
le  caderà  l’altra  tela  dipinta  ,  c  {coprirà  il  bafamento 
della  Machina  ,  dalle  ringhiere  fino  à  terra  ,  fatte  in 
forma  d’vn  grand’ Arco  ,  d’ordine  Tofcano  ,  à  bugne 
finienti  in  vna  balauftrata  in  cima  ,  la  quale  reflò  co¬ 
perta  dalle  Nubi ,  che  lòllentano  il  Tempio . 

Da  quello  vlciranno  fedeci  Caualieri  ,  rapprelèn- 
tanti  le  Ninfe  Gelidi  »  le  quali  vellite  con  bulli ,  falde , 
manti  ,  e  girelli ,  tutti  formati  à  foglie  di  Margherite , 
de*  colori  incarnato  ,  bianco  ,  e  verde ,  lòllenendo  lòt- 

*  .  "  j  \ 

to  al  braccio  vaghe  Cornucopie ,  piene  de’  medefimi 
fiori ,  lopra  bianchi ,  e  coloriti  dellrieri ,  portando  in 
mano  lancie  ,  alla  cima  delle  quali  faranno  Corone  di 
Margherite ,  &  vn  labaro  pendente»  nel  quale  vi  farà  con 
cifra  imprdfo  il  nome  della  REGALE  MARGHER1T  A, 


7*  -  '  -  |  |  jà  .  ^ 

con  grande  viuacità  ,  èc  allegria  ,  (correndo  il  con¬ 
torno  del  Circp  ,  palpando  auanti  à  gl’ Archi  ;  oue  fa¬ 
ranno  i  Caualieri  ,  loro  offeriranno  le  Corone ,  le  qua¬ 
li  porteranno  (opra  l’hafte  -,  moftrando  imperio  fbpra 
quel  fiorirò  Teatro  ,  il  quale  ad  altro  fine  non  è  fiato 
eretto  ,  che  à  GLORIA  DELLE  CORONE  DELLE 
MARGHERITE  v>\V*  m  À 

E  perche  quelli  fiori  ,  chiamati  BELIDI,  furono  di’ 
fiintiin  maggiori  *  minori  ì  roflì  -  >  bianchi  >  gialli  ,  e 
proliferi  da’ Simplicifti  ,  ed  altri  anche  ,  coirle  in  gran 
numero  accoppiati  ,  li  chiamò  Vnioni  ,  onde  finfero  i 
Poeti  ,  nella  loro  trasformatione  ,  che  follerò  cinquih- 
ta  .  Tra  quelle  fe  n’eleggeranno  fedeci  delk  principa¬ 
li ,  le  quali  faranno  ì  .  ernie  .dare  :  T  Lobcv  ai 
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Anexibia. 
Antelea  * 
Adiante . 
Affea. 
Arteria . 
Àgaue . 
Automate. 
Àmimone . 


Brice . 
Cercefte . 
Cleodora . 
Calidice . 
Dioxippe  » 
Nelo . 
Filarge . 
Scea . 


«'t 


fli  lì 


All’ inulto  di  quelle  Ninfe,  &C  alla  giunta  delle  Iorb 
Corone  ,  tempre  più  animati  alla  Gloria  i  Cauajieri-, 
feguendolejn  caccia  dvquelle  in  numero  di  quaranta  otto, 


no* 


con 
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con  merauiglia  degli  Spettatori ,  Lenza  confusone ,  nel-  . 
la  diuerfità  delle  lizze  ,  de’  Circoli ,  e  della  circonfe¬ 
renza  ,  faranno  figure  ,  e  corfe  tali  ,  che  gli  addottri¬ 
nati  deftrieri  con  iftupore  à  tanta  mifchia  ,  emuleran¬ 
no  le  deftrezze  ,  e  le  difinuolture  de’  meglio  efercita- 
ti  balli .  . 

Giunti  a’  deftinati  legni  ,  riceuerànno  i  Caualieri 
dalle  Belidi  le  CORONE,  e  portando  alle  braccia 
quelle  d’oro  ,  e  di  fiondi, come  sii  la  cima  dell’halte, 
ma  più  nel  cuore  quelle  delle  MARGHERITE,  forman¬ 
do  vn  gran  Squadrone ,  tributeranno  a’  piedi  di  M.  R. 
amenilfimo  Giardino  d’ogni  forte  di  Virtù  ,  nel  quale 
fiorì  la  REGALE  MARGHERITA  ,  quella  fuprema 
Belide  ,  Spola  ,  la  quale  è  luperba  CORONA ,  e  ve¬ 
ra  GLORIA  delle  MARGHERITE . 


Le  Belidi  Ninfe ,  intrecciando  a  Gigli,  Q?  alle  altre 
Corone  ,  diuerfe  Corone  di  Margherite . 

CANZONE. 


.  Lu  riconduci  Aprile , 

E  con  floridi  giri , 

oA  gli  Heroi  ,  a  gli  Amori , 

Orni  le  chiome ,  ed  incateni  i  cori . 
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Vaga  pompa  di  Fiorai 

fi  te  il  del  s' afiomiglia , 

Quando  forge  /’ Aurora , 

Mentre  bianca ,  e  ‘vermiglia. 

(on  sì  ricchi  colori 

BelleX&e  pingi  ,  e  l' anime  innamori . 
Chiari  lumi  beati ,  .S 

Lucidette  facelle , 

Ornamento  de'  prati , 
fior  ì  fiete  fi elle , 
con  vini  fiplendori 

Gli  occhi  allettate  ,  ed  infpirate  ardori . 

lucidi  lampi 
fin  fi  a  le  neui  ardenti  ; 

Siete  Ferie  de  i  campi , 
ffn  cui  Flora  ridente , 

Troua  gemme  ,  e*  Le/òri , 

Da  premiar  Regi  ,  0  incoronar  gli  honori . 
Se  fiorite  ,  ferite , 

*SV  ferite  ,  fanate , 

Confolide  gradite , 

Che,  fe  i  cori  impiagate, 

Saettando  co'  i  fiori , 
fin  *un  portate  l' armi  ,  ed  i  riti ori . 

<3/4  w/  porgan  fitoi  pregi 

La  Terra  ,  il  Cielo  ,il  Mare 
Con  cui  tejfendo  fregi 


Di 


Di  rìcchelzje  più  rare  ] 

Ne  gl'  inàufiri  lauori , 

Superate  i  Rubin  ,  le  Ferie  ,  e  gli  Ori • 
film  nel  fiorito  Impero 

Del  Fopolo  odorofò , 

S*  aggiunga  al  Giglio  altiero 
Quefio  Fior  sì  faftofo , 

E  tra  fior  ,  e  fudori 

Vn  sì  bel  Fiore  la  Vittoria  infiori . 

Og  n  •vn  corra  ,  ogn  •vn  voli 
A  le  mete  ,  a  le  sfiere , 

Non  di  Fior ,  ma  di  Soli  > 

Frendan  /’  alme  più  altiere , 

film  tra  i  fioriti  cori 

fi  Trofei  de  le  B elidi }  e  di  Glori  ] 
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